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UUn terre-
m o t o
politico.

Lo ha causato,
a Campobello
di Mazara, l’ul-
tima puntata della trasmi-
sisone di Rai3 «Report»,
che ha documentato il fat-
to che Lorena Lanceri
(una delle vivandiere del
boss Matteo Messina De-
naro) ha lavorato nello
studio dell’architetto Ste-
fano Tramonte, mentre
Martina Gentile, figlia di
Laura Bonafede (indagata
nell’ambito dell’inchiesta
sulla rete dei fiancheggia-
tori del boss) vi ha svolto
un tirocinio. Tramonte era
assessore in quota Pd del-
la Giunta Castiglione.
«Non è compito della poli-
tica sostituirsi agli organi
inquirenti ed ai tribunali,
ma la politica non può de-
legare alle sentenze il pro-
prio ruolo». Così, in una
nota congiunta, i segretari
regionale e provinciale
dem, Antony Bargagallo e
Domenico Venuti, per i
quali «la comunità di
Campobello ha bisogno di
un percorso netto di di-
scontinuità, di un processo
di profonda rigenerazione.
Che attivi le tante forze
sane che vivono ed ope-
rano in questi comprenso-
rio e che avvìi una nuova
stagione». Per questo mo-
tivo, i due alti dirigenti del
Partito democratico consi-
dera esaurita l’esperienza
della Giunta Castiglione e
ritirano il proprio sostegno
alla maggioranza, auspi-
cando che, «il prima possi-
bile, venga data parola
agli elettori campobellesi».
Barbagallo e Venuti han-

no quindi certificato che
«la permanenza nell’am-
ministrazione attiva e nel-
la maggioranza di governo
cittadino è incompatibile
con il mantenimento di
ruoli e di tesseramento nel
Pd», chiedendo, quindi, di
fatto ai propri rappresen-
tanti in città di prendere
le distanze dall’esecutivo
Castiglione.
Il circolo locale del Pd, gui-
dato dal segretario Baldo
Stallone, non ha potuto
quindi che prendere atto
della richiesta dei vertici e
allinearsi alla decisione. «I
recenti accadimenti – è
stato il lapidario com-
mento di Stallone – im-
pongono, senza indugio
alcuno, un momento di ri-
flessione collettiva a Cam-
pobello e in tutta la
provincia». Stallone, quin-
di, d’intesa con l’assessore
Tramonte e il consigliere
Clotilde Balistreri, «pur
nella consapevolezza di in-
terrompere l’importante
lavoro fin qui condotto»,
non ha potuto far altro che
«considerare conclusa l’at-
tuale esperienza ammini-
strativa».
La Balistreri non farà più
parte della maggioranza,
mentre l’ex assessore Tra-
monte si è dimesso. Casti-
glione, dal canto suo, ha
giudicato «di facciata e di
ipocrita perbenismo» la
nota di Barbagallo e Ve-
nuti, ricordando, ad esem-
pio, che il Pd aveva accolto
nelle sue file l’ex consi-
gliere regionale Paolo
Ruggirello, condannato in
primo grado a dodici anni
di carcere per concorso
esterno in associazione
mafiosa ed ex sostenitore
dello stesso Castiglione,
che però ha preso da lui le
distanze da tempo.

IL COMMENTO
Elezioni, si torna
al voto nei comuni

Gaspare Baudanza

IIl 28 e 29
maggio si
torna al

voto in sva-
riati comuni:
ben dodici nel-
la sola provincia di Tra-
pani. Oltre che nel ca-
poluogo, campagna elet-
torale in corso in diversi
centri di piccola dimen-
sione. Interessati al voto,
tra gli altri, Castellam-
mare del Golfo, Vita,
Santa Ninfa, Partanna,
Poggioreale. Nella zona
del Belice si rinnovano
sindaco e Consiglio comu-
nale anche a Sambuca,
nell’agrigentino. Si tratta
di un test importante per
le coalizioni, dal mo-
mento che in tutti questi
centri (con l’eccezione ov-
viamente di Trapani) si
vota con il sistema mag-
gioritario a turno unico.
Ogni candidato-sindaco
può quindi avere una sola
lista collegata (che è dun-
que civica) e vince il can-
didato che prende anche
un solo voto in più del se-
condo, pur non supe-
rando la soglia del 50 per
cento (come succede
quando i pretendenti so-
no più di due). Diversa-
mente dal passato, pochi
sono i sindaci uscenti che
si ricandidano, per effetto
soprattutto della norma
che limita a due i man-
dati consecutivi nei co-
muni sopra i cinquemila
abitanti. A parte il sem-
preverde Tranchida a
Trapani, il solo a riten-
tarci è il primo cittadino
di Vita Giuseppe Riser-
bato. Non ha potuto in-
vece riprovarci, a Santa
Ninfa, Giuseppe Lombar-
dino, prematuramente
scomparso pochi giorni
dopo avere annunciato la
ricandidatura.

IL FATTO. Dopo l’ultima puntata di «Report», i dem ritirano l’appoggio all’amministrazione Castiglione

La grana Campobello per il Pd

Convergenza politica
sullo stato delle strade

Camporeale: Pag. 4
Ospedale, tra speculazione
e impegno autentico

Salemi: Pag. 8
Sfida a due tra Arbisi
e Cacioppo

Sambuca: Pag. 8
L’orgoglio di Riserbato:
«Fatto del nostro meglio»

Vita: Pag. 10
Salvatore Balsamo è il
nuovo assessore

Gibellina: Pag. 12
Elezioni, è sfida tra
Accardi e Ferreri

Santa Ninfa: Pag. 14
Comunali, partita a due
tra Zinnanti e Li Vigni

Partanna: Pag. 14
Le culture del Mediterraneo
si incontrano a Segesta

Calatafimi: Pag. 16
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Salvatore Cifalà

CASTELVETRANO.  Proposta per un impianto nella zona

Produrre il biometano
AACastelvetrano po-

trebbe sorgere un
impianto di produ-

zione di biometano da ri-
fiuti organici. Ciò se la so-
cietà che ha presentato il
progetto, la «Sicily biome-
than», riceverà l’autorizza-
zione dalla Regione. L’im-
pianto dovrebbe essere co-
struito all’interno di una
cava in disuso in contrada
Airone, dove già si trova il
Polo tecnologico per la la-
vorazione dell’organico che
fu della ex società d’ambito

«Belice ambiente» (poi fal-
lita) e di cui i comuni del
comprensorio chiedono da
tempo la gestione.
La «Sicily biomethan» (so-
cietà castelvetranese) ha
anche proposto alla Srr
«Trapani sud» (l’organi-
smo sovracomunale che so-
vrintende al servizio rifiuti)
la creazione di un centro
integrato che affianche-
rebbe il Polo tecnologico,
con l’obiettivo di chiudere
il ciclo della raccolta diffe-
renziata.
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POGGIOREALE
Intervento da un milione
Si restaura Palazzo Agosta

SSettore dei lavori
pubblici in fermento
a Poggioreale. Già

espletate, infatti,   le pro-
cedure di affidamento dei
relativi interventi per
quanto concerne il Palaz-
zo Agosta, ubicato all’in-
terno dei ruderi della
Poggioreale vecchia (nel-
la foto), il campo di cal-
cetto di piazza Tomasi di
Lampedusa e il parco-gio-
chi ubicato nelle adia-
cenze della sede mu-
nicipale. Tutte le opera-
zioni sono state coordi-
nate dal responsabile del
settore tecnico del Co-
mune, Girolamo Busetta.
L’intervento più corposo
dal punto di vista finan-
ziario riguarda il Palazzo
Agosta. Nel dettaglio, i la-
vori interessano l’ultima-
zione del restauro del-
l’edificio; restauro finaliz-
zato all’utilizzazione del
palazzo come Centro vi-
site e museo multimediale
a presidio del vecchio cen-
tro abitato. Il finanzia-
mento che il Comune ha
ricevuto dalla Regione,
ammonta a un milione e
100mila euro. [m.p.]

POGGIOREALE
«Pulire il fiume Belice»
La richiesta del sindaco

PProgrammare con ur-
genza un intervento
di sistemazione e

pulitura dell’alveo di en-
trambi i rami del fiume
Belice (nella foto), rica-
denti nel territorio del Co-
mune di Poggioreale. La
richiesta è del sindaco Gi-
rolamo Cangelosi e del-
l’assessore all’Agricoltura
Francesco Blanda. La no-
ta è stata inviata all’Auto-
rità di bacino del Distretto
idrografico della Sicilia.
La finalità, come spiega
Cangelosi, «è quella di ga-
rantire il normale flusso
delle acque e il ripristino
delle condizioni di sicu-
rezza dell’intera area».
Nella richiesta di inter-
vento si sottolinea come
negli ultimi anni il fiume
abbia registrato continue
esondazioni, causate sia
dalle piogge torrenziali
abbattutesi sul territorio,
sia dalla mancata opera di
manutenzione dell’alveo
del corso d’acqua, che ha
letto ormai privo di pro-
fondità e pieno di piante
ed arbusti che impedi-
scono il regolare deflusso.

Mariano Pace

CULTURA. Al via la prima edizione del «Belìce ArtBook festival»
Due giorni di appuntamenti tra Montevago e Campobello di Mazara

Maiorana (direttore Rete museale belicina): «Immaginare nuove rotte»

IIncontri con gli autori,
presentazioni, labora-
tori, dibattiti, visite

guidate. Questo e tanto
altro nel programma di
«Belìce ArtBook festival»,
la due-giorni dedicata al-
l’arte ed alla letteratura
organizzata dalla Rete
museale e naturale beli-
cina, che si terrà giovedì
18 e venerdì 19 maggio a
Montevago e Campobello
di Mazara. La manifesta-
zione, alla sua prima edi-
zione, vedrà la parte-
cipazione di autorevoli
esponenti del mondo cul-
turale italiano, che ani-
meranno talk aperti al
contributo del pubblico e
con la presenza delle
scuole del territorio, as-
sieme ad affermati artisti,
cui si affiancheranno spa-
zi dedicati a giovani stu-
diosi che avranno modo di
far conoscere le proprie ri-
cerche.
Ad ospitare gli appunta-
menti in programma sa-
ranno due location d’ec-
cezione: la prima giornata
si terrà al Baglio Ingoglia
di Montevago, tra i ruderi
del terremoto del Belice,
mentre nella seconda
giornata ci si sposterà al
Baglio Florio delle Cave di
Cusa, il sito archeologico
nel territorio di Campo-
bello di Mazara da dove
veniva estratto il mate-
riale per la costruzione
dei templi selinuntini.
Maurizio Vanni, Elisa Bo-

nacini, Giacomo Guar-
neri, Marcella Vaccarino,
Giuseppe Iannello, Iolan-
da Carollo, Marilina Mar-
chica, Ornella Fazzina,
Michele Da Rold, Viviana
Scalia, Giulia Casamento
e Gianni Di Matteo, sono
solo alcuni dei nomi pre-
senti all’interno del pro-
gramma, per dare vita
all’attesa manifestazione
voluta e realizzata dalla
Rete museale e naturale
belicina, l’associazione che
riunisce musei, siti ar-
cheologici, riserve natu-
rali e luoghi della me-
moria nei comuni della
Valle del Belice, tra le
province di Trapani, Agri-
gento e Palermo.
«Belìce ArtBook festival»
è realizzato in collabora-
zione con l’Accademia di
Belle arti di Palermo e
l’Accademia di Belle Arti
di Catania, la libreria
«Dudi» di Palermo, la Li-
breria «Mondadori point»
di Castelvetrano e la Rete
delle biblioteche della pro-
vincia di Trapani. Inoltre
la manifestazione si inse-
risce nell’ambito della
Giornata internazionale

dei musei e del «Maggio
dei libri», due iniziative
patrocinate dal Ministero
della Cultura.
«Inaugurare la prima edi-
zione del ‘‘Belìce ArtBook
festival’’ a Montevago, con
i suoi suggestivi ruderi
(nella foto i resti della vec-
chia chiesa madre), è co-
me voler dare il via ad un
percorso di iniziazione, co-
me partire dalle “pietre
della bellezza”, citando
Ludovico Corrao», dice il
presidente della Rete mu-
seale e naturale belicina,
Giuseppe Maiorana, che
aggiunge: «Anche in que-
sta occasione, come nel ca-
so dell’itinerario della me-
moria nella Valle del Be-
lice, i ruderi ci suggeri-
scono sempre nuove nar-
razioni e opportunità. La
tappa a Campobello – con-
tinua Maiorana – è invece
significativa per i fatti ac-
caduti in questi ultimi
mesi. Le iniziative cultu-
rali devono entrare in
certi contesti per dare so-
stegno alle città che, a
causa di talune irragione-
voli prepotenze, creano di-
sagio deturpandone la
reputazione. L’arte e la
cultura –  conclude il pre-
sidente dell’organismo di
promozione culturale –
per fortuna ci permettono
di immaginare e indivi-
duare nuove rotte per la
riattivazione delle co-
scienze».

Benedetto Caruso
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UUn allarme in piena
regola. Lo ha lan-
ciato il presidente

della commissione Affari
comunitari dell’Ars, Luigi
Sunseri, riferendosi  all’e-
ventuale perdita, per i co-
muni siciliani, di una
consistente parte dei fon-
di relativi alla cosiddetta
«Agenda  urbana» dei pro-
grammi operativi regio-
nali finanziati con il
Fondo europeo di svi-
luppo. Un allarme che è
stato subito ripreso dal-
l’Anci Sicilia (l’associa-
zione dei comuni isolani),
per la quale «non fa altro
che avvalorare  le svariate
denunce fatte, nei mesi
scorsi, dall’Anci sulle tan-
te criticità dei  comuni si-
ciliani chiamati a gestire
ingenti risorse in assenza
degli strumenti econo-
mici, normativi e delle
professionalità necessa-
rie». Così la pensa Paolo
Amenta, presidente del-
l’Anci Sicilia. «Come ab-
biamo più volte denun-
ciato nelle sedi compe-
tenti – aggiunge Amenta
– l’attuale sistema istitu-
zionale e di governo del
territorio, la carenza di fi-
gure professionali all’in-
terno della pubblica am-
ministrazione locale, l’as-
senza di un’assistenza tec-
nica dedicata, la man-

canza di specifiche risorse
finanziarie destinate alla
progettazione, il mancato
avvio del piano di raffor-
zamento della capacità
istituzionale e le diffuse
carenze nell’adozione dei
principali strumenti di
programmazione e di pia-

nificazione del territorio
non permettono ai comuni
siciliani di utilizzare i fi-
nanziamenti europei».
Amenta ricorda di aver
anticipato per tempo tali
preoccupazioni, ad esem-
pio in occasione della pre-
sentazione di un arti-
colato documento presen-
tato in occasione della
prima seduta del cosid-
detto Comitato di sorve-
glianza, alla presenza del-
l’assessore regionale  alle
Infrastrutture, Alessan-
dro Aricò, e dei rappresen-
tanti dell’esecutivo comu-
nitario, del Dipartimento
nazionale per le Politiche
di coesione e dell’Agenzia

per la Coesione territo-
riale, assieme ai referenti
dei ministeri coinvolti.
Per il presidente dell’Anci
Sicilia «è necessaria l’atti-
vazione della Regione, af-
finché metta a disposi-
zione l’assistenza tecnica
in favore delle coalizioni
territoriali, anche nell’at-
tuale fase di definizione
dell’organizzazione degli
uffici unici e della strate-
gia, oltre alla costituzione
di una cabina di regia re-
gionale cui partecipino i
diversi rami dell’ammini-
strazione».
L’associazione degli enti

locali vuole contribuire a
far sì «che le risorse desti-
nate ai territori siano im-
piegate pienamente ed
efficacemente, ma per fa-
re  ciò è necessario com-
prendere come procedere
rispetto a quelle realtà
territoriali che hanno ma-
nifestato delle oggettive
difficoltà».
È necessario, quindi, un
cambio di passo che pon-
ga rimedio alle tante falle
legate alla programma-
zione 2014-2020 e trovi la
soluzione  per far transi-
tare i fondi di tale pro-
grammazione in quella
relativa al 2021-2027
«permettendo così la com-
pleta fruizione di tutte le
risorse». «Adesso – con-
clude Amenta – è il mo-
mento di fare e di agire».
Da qui la richiesta, al go-
verno nazionale, di una
modifica delle norme  in
materia di assunzione di
personale, «considerate le
specifiche prerogative del-
la Regione sugli enti lo-
cali». Non è infatti at-
tribuendo le responsabi-
lità ai comuni che si ri-
solve il problema. «Lo
sviluppo dell’isola – è la
sintesi del presidente – è
una condizione irrinun-
ciabile per i comuni, per la
Regione e per l’intero
Paese».

ECONOMIA. L’associazione dei comuni. «Far slittare le risorse finanziarie nella nuova programmazione»

L’allarme Anci: «Si perdono i fondi»
Il presidente Amenta: «Maggiori poteri alla Regione e agli enti locali per le assunzioni»

VITA
Il progetto per i minori

Prevenire rischio devianza

DDopo due anni pas-
sati tra isolamenti
e restrizioni, final-

mente bambini e ragazzi
possono tornare a stare
insieme e a socializzare.
Con queste intenzioni è
nato il progetto «Vita at-
tiva», organizzato dall’am-
ministrazione comunale
vitese e finanziato con i
fondi del Piano di zona so-
cio-sanitario. Durerà due
anni e per ogni annualità
sono previste quaranta
settimane  di attività: 32
coincidenti con l’anno sco-
lastico e otto nel periodo
estivo con il Grest. Il pro-
getto «Vita attiva», è un
servizio pubblico a carat-
tere educativo fruibile da
bambini e preadolescenti
ed ha come finalità la so-
cializzazione, il sostegno e
la prevenzione del rischio
di devianza nei minori.
«L’iniziativa – spiega l’as-
sessore alle Politiche so-
ciali, Anna Pisano –
prenderà il via questo me-
se e rappresenta un’occa-
sione di inclusione sociale
e un’opportunità di cre-
scita. Offrirà un’ampia
gamma di opportunità di
utilizzo del tempo libero,
nonché la possibilità di
usufruire di iniziative
aventi contenuti formativi
e socializzanti». Le atti-
vità proposte saranno  co-
ordinate da  personale
qualificato e verranno
strutturate in vari mo-
menti per le diverse fasce
d’età. L’obiettivo finale è
quello di  favorire un cor-
retto sviluppo psicofisico.
Il progetto, come sottoli-
nea l’assessore Pisano,
«innesta i suoi interventi
su un continuum che va
dalla prevenzione di tutto
ciò che può disturbare la
crescita del minore, alla
promozione di una perso-
nalità positivamente inte-
grata nella comunità». Si
punta molto sull’aspetto
cooperativo che accetti le
diversità.

Il borgo di Calatafimi; a destra il presidente dell’Anci Sicilia Amenta

L’analisi impietosa:
Mancano adeguate
figure professionali

nella pubblica
amministrazione,
peraltro priva di

un’assistenza
tecnica specifica

CAMPOBELLO. Grazie ai fondi del Piano di ripresa e resilienza

Un finanziamento per il Ccr
UUn finanziamento di

837.611 euro. Lo
ha ottenuto l’am-

ministrazione comunale
di Campobello di Mazara.
La somma sarà destinate
al potenziamento del Cen-
tro comunale di raccolta
dei rifiuti.
All’ente è stato notificato
il decreto del Ministero
dell’Ambiente con il quale
il Comune è stato am-
messo al finanziamento
erogato dall’Unione euro-
pea nell’ambito del Pnrr.
Dopo l’apertura, nel mese
di dicembre scorso, del
Centro, all’interno del
piazzale Birribaida, al-
l’ingresso di Campobello,
l’amministrazione comu-
nale ha dunque ottenuto
un nuovo stanziamento

che consentirà di am-
pliare e potenziare i ser-
vizi resi all’interno del-
l’isola ecologica.
Oltre alle “tradizionali”
attività di conferimento
con il presidio di operatori
ecologici, il nuovo progetto
prevede anche l’accesso
informatizzato e automa-
tizzato nelle 24 ore da
parte dell’utenza attra-
verso l’utilizzo di isole eco-
logiche automatiche do-
tate di sistemi di ricono-
scimento dell’utenza, di
individuazione e pesatura
del rifiuto conferito e di
registrazione di ogni sin-
golo conferimento.
La nuova struttura, che si
estenderà su una superfi-
cie di 3.500 metri quadri,
consentirà di migliorare

ulteriormente il sistema
di smaltimento dei rifiuti
nel territorio, incremen-
tando le percentuali di dif-
ferenziata, con conse-
guente abbattimento delle
emissioni di gas serra.
All’interno del Centro sa-
rà, inoltre, realizzato un
info-point con l’obiettivo
di fornire agli utenti  tutte
le informazioni necessarie
per la corretta differenzia-
zione dei rifiuti e per la di-
stribuzione o eventuale
sostituzione delle attrez-
zature per la raccolta.
«Abbiamo profuso un
grande impegno per inter-
cettare queste risorse»,
commenta soddisfatto il
sindaco Giuseppe Casti-
glione.

Benedetto Caruso

CAMPOBELLO. Arriva la nuova illuminazione al led

Lavori agli impianti
SSono in via di com-

pletamento i lavori
di efficientamento

energetico che, da qual-
che mese, interessano
l’impianto di pubblica il-
luminazione della circon-
vallazione Nord di
Campobello (che collega
la via San Giovanni
Bosco con la via Birri-
baida) e che consenti-
ranno di ripristinare la
funzionalità dell’im-
pianto, potenziando le
condizioni illuminotecni-
che e garantendo un cor-
retto livello luminoso
nella zona.
Le opere, eseguite dal-
l’impresa «Rachele co-
struzioni», riguardano,
infatti, la sistemazione
del quadro elettrico di ge-

stione dell’impianto, che
nel tempo aveva subìto
diversi atti vandalici, la
collocazione di nuovi cavi
elettrici e la sostituzione
di tutte le vetuste lam-
pade esistenti con nuovi
elementi a led di ultimis-
sima generazione.
L’importo complessivo
dei lavori è di 65mila
euro, finanziati con un
residuo di mutuo stipu-
lato in passato dal Co-
mune con la Cassa
depositi e  prestiti.
A breve inizieranno
anche le opere per il
nuovo impianto di pub-
blica illuminazione, di
circa 250 metri, nella cir-
convallazione ovest della
frazione marinara di Tre
Fontane.

Una veduta di Camporeale
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UUn nuovo modo di
concepire la poli-
tica sembra che si

sia istaurato a Campo-
reale nell’ultima seduta
del Consiglio comunale.
Ne dà conferma la dichia-
razione fatta dal suo pre-
sidente, Giuseppe Gia-
cone, che ha parlato del
nuovo clima di dialogo e di
confronto istituzionale fra
la capogruppo della mag-
gioranza Francesca Spera
e quello della minoranza
Luigi Montalbano. Ciò è
stato anticipato dalla in-
terpellanza del gruppo di
minoranza «Insieme per
Camporeale» in merito al-
lo stato di efficienza del
cunettone pedemontano
(che sovrasta il paese) per
la raccolta delle acque
delle colline circostanti in
modo da evitare frane e
allagamenti nel centro ur-
bano. In esso, attual-
mente, si nota la presenza
di rifiuti ed erbacce che a
causa di grandi temporali
potrebbero ostruire lo sco-
lo delle acque.
Il sindaco Luigi Cino ha
risposto con dei dati tec-
nici con cui sta per conclu-
dersi l’iter per il progetto
di bonifica, pulizia, ripri-
stino di alcuni tratti in ce-
mento della scarpata di
contenimento del terreno
a monte e i cui lavori do-

vrebbero iniziare a breve.
A ciò ha fatto seguito il co-
municato della minoranza
che si augura che «il pro-
getto per il dissesto idro-
geologico al più presto
possa essere esecutivo» e
conclude che «l’impegno
dell’opposizione sarà sem-
pre quello di garantire la
sicurezza a tutti i citta-
dini di Camporeale».
Il ruolo della politica

Nei piccoli centri come
Camporeale, appena tre-
mila abitanti, il ruolo di
maggioranza e minoranza
dovrebbe essere quello di
cercare il dialogo e la col-
laborazione per miglio-
rare la qualità della vita
dei suoi abitanti e così evi-

tare lo spopolamento. In
una società dove sono ca-
dute le ideologie non ha
senso combattersi, non ha
senso dividersi. Bisogne-
rebbe generare insieme
nuove idee e iniziative per
creare servizi efficienti e
lavoro e non più divisioni
e antipatie. A cosa serve
dividersi? I piccoli centri
sono come una famiglia,
se in famiglia ci si divide,
allora la famiglia crolla.
Bisogna essere aperti alla
collaborazione per le cose
giuste in favore della po-
polazione.

Il salto di qualità
Nella seduta consiliare
del 27 aprile è stato fatto
un salto di qualità. Il ca-

pogruppo della minoranza
Luigi Montalbano ha lan-
ciato la proposta di at-
tuare un’azione di pro-
testa altamente dimostra-
tiva come quella di incate-
narsi davanti al palazzo
della Città metropolitana
di Palermo (la ex Provin-
cia).
I cittadini di Camporeale
sono esasperati per l’incu-
ria e l’ignavia con cui ven-
gono lasciate le strade per
raggiungere gli altri pae-
si. Limitandosi alle tre en-
trate del paese, la situa-
zione è diventata addirit-
tura pericolosa per coloro
che devono recarsi ad Al-
camo.
All’uscita del paese, in-
fatti, da circa un anno è
presente una voragine che
occupa più di mezza car-
reggiata che è scivolata in
basso a causa di una va-
sta frana. Un nastro di
plastica rosso e bianco ne
limita i bordi. I pullman
che trasportano gli stu-
denti agli istituti supe-

riori di Alcamo non pos-
sono passare in quel
tratto perché mettereb-
bero a rischio la vita dei
ragazzi, per cui devono
cambiare strada e aggi-
rare l’intero paese, attra-
versare un tratto di stra-
da-trazzera e ricongiun-
gersi con la strada provin-
ciale per Alcamo. Ve-
nendo da Palermo, alle
porte del paese, vi è un
abbassamento franoso a
gradino della carreggiata.
All’uscita per Gallitello
metà del primo ponte è
crollato. Di chi è la re-
sponsabilità se dovesse
succedere qualcosa di
grave?
Il sindaco Cino ha inviato
continui solleciti e si è
detto d’accordo con la pro-
posta di incatenarsi fatta
dal consigliere Montal-
bano, perché non si può
sempre sperare che non
piova come quest’anno,
per cui non ci sono stati i
disagi come è invece suc-
cesso nel 2021. Ha dato
tempo sino alla fine di
maggio per avere risposta
dai nuovi dirigenti della
Città metropolitana di Pa-
lermo che si sono insediati
da poco. Altrimenti, que-
sto è l’impegno assunto,
sarà lui a protestare per
primo.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Maggioranza e opposizione si sono trovate d’accordo sulle iniziative da intraprendere

Convergenza politica sullo stato delle strade
La protesta nei confronti della ex Provincia per la situazione di incuria in cui versano diverse arterie

PUBLIREPORTAGE.  A Castellammare del Golfo, alla plaja, apre una nuova pizzeria, che è anche ristorante e bar

Al «Dunamis» si mangia, si beve e si fa anche festaTTutto pronto sul lungo-mare di Castellam-mare del Golfo perl’inaugurazione della nuovapizzeria «Dunamis», di So-nia e Vincenzo Giammari-naro. Il locale, con una ca-pienza di oltre cento posti, sitrova proprio sulla plaja.Vincenzo e Sonia, giovanecoppia, da poco diventati ge-nitori, dopo anni di servizioin una delle pizzerie più invoga della provincia di Pa-lermo, hanno deciso di met-tersi in proprio. In un mo-mento in cui tanti giovaniscelgono la via più semplicedell’emigrazione verso altreregioni, questi due giovaniimprenditori hanno decisodi restare nella loro terra edi investire in un progetto di
vita e di lavoro. Così l’in-verno scorso hanno rilevatoun locale sulla spiaggia diCastellammare e dopo unimportante lavoro di resty-
ling della struttura e degliarredi, sono pronti per av-

viare la loro attività e coro-nare il loro sogno. La pizze-ria «Dunamis» sarà un lo-cale long open che fungeràanche da ristorante, aperto apranzo e a cena, e da bar. Ipunti di forza del locale sa-

ranno le priorità ai prodottistagionali e la qualità degliingredienti. Le peculiaritàdella pizza, inoltre, sarannola particolare lavorazione ela lievitazione a lungo pe-riodo, sinonimo di alta dige-ribilità, gusto e leggerezza.Quindi preferenza alla pro-duzione propria, sia perquanto riguarda il risto-rante-pizzeria, sia per ciòche concerne  il bar. Inoltre

saranno serviti alimenti sen-za glutine. Anche nella sele-zione dei vini, si daràpriorità ai vini locali conparticolare attenzione aquelli ella Valle del Beliceprodotti con varietà autoc-tone. Per ciò che riguarda labirra, invece, si potranno gu-stare le migliori birre arti-gianali dei birrifici siciliani.Il locale si trova propriosulla spiaggia, all’inizio dellungomare di Castellam-mare del Golfo; gode di unampio parcheggio e di unfantastico spazio all’apertofronte-mare dove pranzareo cenare dinanzi al riecheg-giare delle onde. Il locale èattrezzato per ospitare e-venti e/o banchetti, feste ecompleanni.

MARSALA
Congresso internazionale
Sulla chimica degli alimenti
Il terzo per il professor Dugo

La frana all’ingresso di Camporeale; a destra il sindaco Cino

SSi annuncia come
un’edizione straordi-
naria quella di «Chi-

mali 2023» sotto la cui
egida si svolgerà il diciot-
tesimo congresso nazio-
nale di Chimica degli
alimenti dal 29 al 31 mag-
gio negli spazi di «Villa
Favorita» a Marsala, or-
ganizzato dall’Università
di Messina, dal Gruppo
interdivisionale di chi-
mica degli alimenti della
Società chimica italiana  e
dalla Società italiana di
chimica degli alimenti in
collaborazione con l’Isti-
tuto zooprofilattico speri-
mentale della Sicilia
«Adelmo Mirri». Que-
st’anno la convention è ca-
ratterizzata da un pro-
gramma di lavori inten-
sissimo e da una massic-
cia presenza di ricercatori
e studiosi italiani nonché
provenienti da diversi
paesi del mondo, e di rap-
presentati di spicco del
mondo imprenditoriale
del settore. La tre-giorni
dedicata alla chimica de-
gli alimenti ha il patroci-
nio del Consorzio uni-
versitario Mediterraneo
orientale, dell’Università
di Messina (Dipartimento
di Scienze biometriche
odontoiatriche e delle im-
magini morfologiche e
funzionali), dell’Ordine dei
dottori agronomi e fore-
stali della provincia di
Messina, di Sicindustria e
di «Enterprise Europe
Network». Presidente del
congresso è Giuseppa Di
Bella, mentre presidente
onorario è Giacomo Dugo
(nella foto).  Il congresso si
pone quali obiettivi fonda-
mentali quelli di eviden-
ziare l’importanza della
multidisciplinarietà che
può e deve affrontare
nuove sfide per il miglio-
ramento della qualità glo-
bale, la sostenibilità e la
sicurezza degli alimenti,
nonché la riduzione degli
sprechi alimentari.



LLe Apparecchiature
d’ipertermia oncolo-
gica capacitiva pro-

fonda a radiofrequenza in
grado di generare impulsi
elettromagnetici ad alta in-
tensità sono la nuova fron-
tiera contro le cellule
cancerogene. Si tratta di te-
rapie adiuvante o neo-adiu-
vante a supporto delle
patologie neoplastiche e
concomitanti, come infe-
zioni, infiammazioni, do-
lore. 
In particolare, questi innova-
tivi macchinari prodotti
dalla divisione di Ipertermia
Oncologica di Andromedic
Italia Snc, hanno lo scopo di
produrre un innalzamento
della temperatura dell’or-
gano e/o tessuto bersaglio,
abbinato un effetto di bio-ri-
sonanza

Cos'è L'Ipertermia?
L’ipertermia è una modalità
terapeutica in ambito onco-
logico, che prevede una
somministrazione di calore
il più possibile selettiva a un
tessuto tumorale, al fine di
determinare in esso un au-
mento di temperatura com-
presa tra 42.5 e 43 °C.

Meccanismo biologico
L’energia prodotta dalle mi-
croonde o dalle onde di ra-
diofrequenza riscalda il
tumore sino ad una tempera-
tura di circa 42.5 °C.
Il calore colpisce più le cel-
lule cancerose che quelle
sane. La maggior parte delle
cellule tumorali ha un si-
stema vascolare alterato che
non riesce a dissipare il ca-
lore in eccesso; le cellule
normali sono invece ben ir-

rorate da una rete di vasi re-
golare e possono facilmente
dissipare il calore in più ri-
cevuto.
L’ipertermia uccide le cel-
lule tumorali in una fase del
ciclo (fase S) dove le altre
terapie antitumorali usual-
mente sono inefficaci e per-
tanto viene considerata una
cura complementare alla
radio e chemioterapia.

Terapie combinate
Il vantaggio dell’ipertermia
è che essa può aumentare gli
effetti della radioterapia e
della chemioterapia e ri-
durne gli effetti collaterali.
Studi clinici hanno dimo-
strato che l’aggiunta della
ipertermia a queste terapie
ne incrementa l’efficacia,
senza aumentare i danni ai
tessuti normali. La radiotera-
pia funziona quando colpi-
sce cellule del tumore ben
ossigenate, mentre è meno
efficace nel caso delle cel-
lule poco ossigenate. L’in-
verso avviene per
l’ipertermia, per cui som-
mando la radioterapia al-
l’ipertermia si uccidono un
maggior numero di cellule
neoplastiche. Inoltre l’iper-
termia impedisce alle cellule
tumorali irradiate di recupe-
rare il danno prodotto dalle
radiazioni e di ripararlo.
Se il paziente riceve contem-
poraneamente ipertermia e
radioterapia, le cellule tumo-
rali, che normalmente sono
in grado di riparare parzial-
mente il danno subito dal-
l’irradiazione, non riescono
più a recuperare e vanno in-
contro più precocemente a
morte (apoptosi).
Diversi studi clinici hanno

inoltre dimostrato che basse
dosi di radiazioni ionizzanti
combinate con ipertermia
possono essere efficaci con-
tro il cancro come le alte
dosi da sole. Ecco quindi che
combinando il calore con le
radiazioni si possono effet-
tuare trattamenti efficaci ri-
ducendo gli effetti collaterali

delle alte dosi e migliorando
la qualità di vita dei pazienti.
Inoltre, associando l’iperter-
mia a basse dosi di radiote-
rapia, è possibile re-irradiare
recidive che si sono svilup-
pate dopo radioterapia in un
tessuto già altamente dan-
neggiato dalle radiazioni io-
nizzanti che non sarebbe

ulteriormente trattabile.
Alcuni tumori vengono trat-
tati con successo con la tri-
plice combinazione della
ipertermia, chemioterapia e
radioterapia, senza che la
tossicità complessiva au-
menti.
Numerosi studi clinici dimo-
strano un aumento della ri-
sposta completa con
scomparsa clinica del tu-
more quando alla radio o
alla chemioterapia viene ag-
giunta l’ipertermia. Media-
mente, l’incremento della
risposta si aggira attorno al
35% e riguarda i tumori
della mammella, del collo
uterino, i sarcomi delle parti
molli,i tumori della
vescica,il glioblastoma cere-
brale e i tumori della regione
del capo-collo.
L’ipertermia, essendo un po-
tente radio e chemio-sensibi-
lizzante aumenta l’efficacia
delle cure convenzionali
senza aggiungere tossicità.
Inoltre essa funziona come
immuno-modulante ed è in
grado di stimolare il sistema
di difesa naturale del pa-
ziente in terapia che spesso
viene depresso dai farmaci
oncologici e dalle radiazioni
ionizzanti impiegate in ra-
dioterapia.
Gran parte di questi studi
sono stati condotti mediante
sorteggio dei pazienti (ran-
dom) che casualmente con-
fluivano parte nel gruppo
sperimentale, dove la iper-
termia veniva aggiunta al
trattamento standard e parte
nel gruppo di controllo dove
si eseguiva la sola terapia
convenzionale, in genere
radio o/e chemioterapia.
Queste ricerche cliniche, i

cui risultati non sono mani-
polabili dai ricercatori es-
sendo la scelta dei pazienti
affidata al caso, vengono de-
finite studi randomizzati.

Effetti Collaterali
L’aggiunta della ipertermia
aumenta la tolleranza dei pa-
zienti alle cure e contempo-
raneamente migliora la
risposta tumorale e spesso la
sopravvivenza di questi pa-
zienti.
Gli effetti collaterali del-
l’ipertermia sono trascura-
bili rispetto a quelli
provocati dalle terapie onco-
logiche convenzionali e non
si sommano con essi.
Secondo i dati attualmente
disponibili i rischi di compli-
canze sono solitamente
bassi: si possono verificare
delle scottature superficiali
transitorie, dolore in punti
localizzati, modesti danni
alla cute, ai muscoli e ai
nervi nell’area trattata. Rara-
mente possono verificarsi
complicanze più gravi come
ustioni profonde o fistole
che richiedono tempo per
guarire.
La moderna tecnologia ha
realizzato delle apparecchia-
ture che sono in grado di ri-
durre al minimo gli effetti
indesiderati che in ogni caso
non sono duraturi e di scarsa
gravità.

L’innovativo trattamento che distruggere le cellule tumorali

Le indicazioni alla ipertermia, basate sulla Consensus
Conference di Osaka (2004), sono le seguenti:

• Tumore del colon-retto localmente avanzato o recidivo
• Recidive di tumore mammario
• Cancro della cervice uterina
• Sarcoma dei tessuti molli
• Recidive di tumore della pelle (melanoma maligno)
• Tumori localmente avanzati della testa e del collo
• Tumori della vescica localmente avanzati o recidivanti
• Tumore del pancreas
• Carcinoma anale localmente avanzato o recidivante
Altri tumori sono trattabili con ipertermia con buoni risultati quali
la carcinosi peritoneale, il tumore esofageo, il tumore avanzato
della prostata, le recidive di glioblastoma, i tumori dell’esofago.

Indicazioni alla Ipertermia

CENTRO MEDICINA INTEGRATIVA
Mazara del Vallo - Via Castelvetrano, 66

presso POLAM
Tel. +39 393 0819835 - 0923 942999
centromedicinaintegrativacmi@gmail.com

La prestazione è tarif-
fata e convenzionata
in molte regioni ita-
liane. In Siclia pur-
troppo la prestazione
non è in convenzione
con il Servizio Sanita-
rio Nazionale
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Belice cronache

RRiapre il reparto di
Chirurgia dell’ospe-
dale di Salemi e que-

sta è senza dubbio un’ot-
tima notizia per una strut-
tura che si è ritagliata un
ruolo fondamentale nel si-
stema sanitario della pro-
vincia di Trapani. I cit-
tadini di Salemi e del suo
territorio circostante non
possono e non vogliono fare
a meno di una realtà che
fornisce servizi importanti
e apprezzati, ma che an-
cora non viene valorizzata
al meglio dall’Asp. Ciò di
cui, invece, non si sente il
bisogno è la speculazione
politica che, a circa un
anno dalle elezioni comu-
nali, inizia a farsi strada
proprio su uno dei temi più
cari ai salemitani: l’ospe-
dale.
Accade così di leggere, pro-
prio dalle colonne di questa
testata, di fantomatiche
iniziative di un comitato di
difesa della struttura che
comunica (Udite, udite!) il
suo presunto ruolo nella
riapertura della Chirurgia.
Un lavoro che, a dire il
vero, come amministratori
di questa città non ab-
biamo notato in questi
mesi in cui siamo stati im-
pegnati in una interlocu-
zione con i vertici dell’Asp
di Trapani per chiedere con
insistenza la riapertura di

servizi fondamentali del
nostro ospedale dopo la ter-
ribile parentesi del Co-vid.
E lasciano il tempo che tro-
vano anche i puerili tenta-
tivi di quei fantasmi che si
aggirano nei corridoi del-
l’ospedale cercando di acca-
parrarsi meriti sulla ria-
pertura che non hanno.
L’impegno dell’ammini-
strazione sul post-Covid al-
l’ospedale di Salemi è i-
niziato già sul finire del-
l’emergenza pandemica,
quando con una lettera nei
primi giorni di maggio ho
incalzato (anche pubblica-
mente) i vertici sanitari
provinciali affinché il no-
stro nosocomio tornasse a

pieno regime e i suoi ambu-
latori alla piena funziona-
lità. Richieste ribadite do-
po poco tempo con una
nuova missiva. Le interlo-
cuzioni, sulle quali ha in-
fluito anche il cambio del
commissario dell’Asp, sono
andate avanti fino a marzo
di quest’anno, quando ho
chiesto nuovamente garan-
zie all’Azienda sanitaria
sulla piena riattivazione
dei servizi dell’ospedale di
Salemi: su tutti la Chirur-
gia, diretta egregiamente
dal dottor Francesco Mari-
no che non si è risparmiato
nel perorare la causa del-
l’ospedale di Salemi e che
ha portato avanti una

grande collaborazione con
l’amministrazione per il
raggiungimento dell’obiet-
tivo finale. La riapertura
del reparto (frutto proprio
delle continue interlocu-
zioni tra amministrazione
co-munale e Asp) è stata
poi messa nero su bianco
dal commissario del-
l’Azienda sanitaria nel
maggio del 2022. Dopo
quelle rassicurazioni ab-
biamo però dovuto fare i
conti con un cambio ai ver-
tici dell’Asp. Abbiamo por-
tato avanti un impegno si-
lenzioso quotidiano, a fron-
te di chi, invece, si improv-
visa paladino dell’ultima
ora dell’ospedale.
L’impegno, però, prosegue:
c’è da ottenere la riattiva-
zione completa di tutti i
servizi ambulatoriali. Sul
mio tavolo è bene in vista
la lettera che il vecchio
commissario dell’Asp mi
inviò, dopo le mie ripetute
sollecitazioni, con un detta-
gliato cronoprogramma di

interventi. Di questi, sol-
tanto la Chirurgia è andata
in porto e ciò è inaccetta-
bile. Salemi e il suo territo-
rio meritano rispetto e at-
tenzione da parte dell’Asp,
che ha preso impegni per
iscritto nei confronti della
cittadinanza. Impegni che
devono tradursi nella riat-
tivazione di tutti i servizi
ambulatoriali e nella forni-
tura di strumenti di dia-
gnostica all’avanguardia,
sempre annunciati ma mai
messi realmente a disposi-
zione del nostro nosocomio.
Restiamo vigili: nessuna
promessa da marinaio ma
tanto impegno e senso del
dovere, perché il sistema
sanitario è stato abbando-
nato in questi anni da una
politica regionale cieca e
sorda alle esigenze dei cit-
tadini. L’ospedale di Sa-
lemi torni a essere punto di
riferimento per quella sa-
nità territoriale finora sol-
tanto annunciata a parole
dai big della Regione, men-
tre sul campo si assiste
quotidianamente a un ar-
retramento dei livelli di as-
sistenza e all’emigrazione
dei pazienti verso altre pro-
vince. Si può e si deve recu-
perare, a patto che i vertici
prestino fede agli impegni
presi.

Domenico Venuti
Sindaco di Salemi

SALEMI. Ospedale: l’intervento chiarificatore, con una lettera al giornale, del sindaco Domenico Venuti

Tra speculazioni e impegno autentico
«Abbiamo portato avanti un lavoro silenzioso, non siamo i paladini dell’ultima ora»

SANTA MARGHERITA
Calcio. Marcia trionfale
Salto in prima categoria

LLa nuova società cal-
cistica, nata quattro
anni fa, è risalita

dalla terza categoria, ri-
calcando il successo del
vecchio sodalizio, ed arri-
vando a recuperare il di-
stacco con agguerrite con-
correnti come il Bagheria,
superandola alla penul-
tima giornata. La squa-
dra, allenata da Filippo
Campisi, ha vinto il cam-
pionato con 56 punti,
frutto di 18 vittorie, 2 pa-
reggi e 4 sconfitte. In que-
sta formidabile impresa,
la Margheritese è andata
in rete ben 71 volte. Il suo
bomber, Leonardo Zinna,
ne ha messe a segno ben
31, conquistando il titolo
di capocannoniere di tutti
i gironi di seconda catego-
ria. Al seguito della Mar-
gheritese, nella partita
decisiva disputata a Pa-
lermo contro il Delfini
Arenella, e vinta con il
largo risultato di 5 a 2, un
foltissimo gruppo di tifosi
che sono stati per tutti i
90 minuti il dodicesimo
uomo in campo. Tifosi che
hanno seguito ogni dome-
nica tutti gli appunta-
menti della squadra
biancorossa, e che al tri-
plice fischio finale nell’ul-
tima gara hanno fe-
steggiato i propri benia-
mini fino a tarda notte al
rientro nella cittadina.
«Questa è una vittoria di
tutti, grazie ad una
grande collaborazione de-
gli sponsor e delle attività
commerciali, oltre che al
contributo del Comune
che ha permesso a noi di-
rigenti di allestire una
rosa competitiva per con-
seguire l’obiettivo della
promozione in prima cate-
goria», commenta Pa-
squale Catalano, pre-
sidente della società, che
annuncia di essere «al la-
voro per allestire una rosa
ancora più competitiva
per la prossima stagione».

Francesco Graffeo

SAMBUCA.  Per le elezioni amministrative del 28 e 29 maggio

Sida a due tra Arbisi e Cacioppo
SSi svolgeranno il 28 e

29 maggio le ele-
zioni amministra-

tive anche a Sambuca di
Sicilia. A concorrere per la
poltrona di primo citta-
dino sono Sario Arbisi e
Giuseppe Cacioppo. En-
trambi sono amministra-
tori uscenti: Arbisi è stato
presidente del Consiglio
comunale prima e asses-
sore dopo; Cacioppo vice-
sindaco nelle ultime due
consiliature.
I due candidati, oltre a
presentare le liste civiche
che li sostengono, hanno
indicato gli assessori de-
signati. Assessori desi-
gnati di Arbisi sono Ga-
spare Abruzzo, Ezio Bi-
lello e Antonio Salvato As-
sessori designati di Ca-

cioppo sono invece Gio-
vanna Casà, Francesco
Gennusa, Felice Guzzar-
do e Maria Mulè.
La lista «Siamo Sam-
buca», a sostegno di Ar-
bisi, candida, per il
rinnovo del Consiglio co-
munale, Salvatore Abruz-
zo, Maria Elena Armato,
Gianfranco Bonsignore,
Giuseppe Butera, Angeli-
ta Caloroso, Cristina Co-
niglio, Giuseppe Di Bella,

Giorgio Gulotta, Marile-
na La Sala, Margherita
Maggio, Maria Teresa
Mangiaracina e Sandra
Traina.
La lista «Sambuca prima
di tutto», a sostego di Ca-
cioppo, candida Adele Ne-
via Pumila, Giuseppe
Giambalvo, Giovanna Ca-
sà, Filippo Tardo, Ma-
riella Mulè, Leo Ciaccio,
Riccardo Gallina, Erica
Franzone, Loretta Abruz-
zo, Pasquale Daniele
Maggio, Laura Montal-
bano e Felice Guzzardo. I
seggi in palio sono dodici:
otto vanno alla maggio-
ranza e quattro all’opposi-
zione (di cui uno al
candidato-sindaco per-
dente).

Rossana D’Anna

VITA. Comunali di maggio. Ci sono due liste

Duello Riserbato-Renda
SSfida a due a Vita

per le amministra-
tive del 28 e 29

maggio. Stavolta è stata
scongiurata l’ipotesi di
una sola lista e un solo
candidato-sindaco, come
successo invece cinque
anni fa. Il primo citta-
dino uscente Giuseppe
Riserbato ci riprova. Al
suo fianco c’è la lista ci-
vica «Uniti per Vita». Gli
assessori designati sono
Gaspare Gucciardi, Vita
Aguanno e Maria Eleo-
nora Ditta.
I candidati al Consiglio
comunale, invece, Vita
Aguanno, Angela Cara-
donna, Maria Eleonora
Ditta, Antonino Ferlito,
Nicolò Grillo, Diego
Genua, Gaspare Guc-

ciardi, Giuseppe Guc-
ciardi, Ginetta Marsala e
Giuseppe Surdi.
A sostegno dello sfidante,
Giuseppe Renda, c’è la
lista «Vita felice». Gli as-
sessori designati sono
Giuseppe Internicola e
Maria Leo.
I candidati al Consiglio
comunale sono Vito
Asaro, Salvatrice Buffa,
Giuseppe Cipri, Vito Fer-
lito, Vito Nicolò Giglio,
Giuseppina Gucciardi,
Giuseppe Internicola,
Maria Leo, Francesco
Maltese e Gaspare Mar-
sala.
I seggi in palio sono dieci:
sette vanno alla maggio-
ranza, tre alla mino-
ranza.

Benedetto Caruso

L’ospedale di Salemi; a destra il sindaco Domenico Venuti
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NNel segno del com-
miato e del con-
suntivo. Lungo

questi due poli s’è mosso il
dibattito nell’ultima se-
duta del Consiglio comu-
nale vitese. Per primo è
stato il presidente del-
l’aula, Diego Genua, a
fare un sunto del lavoro di
cinque anni di consilia-
tura: «Lasciamo il Comu-
ne con bilanci sani e
consolidati – ha detto
Genua –, oltre che con
una programmazione che
può dare una prospettiva
di sviluppo alla comu-
nità».
Nel corso della seduta è
stato snocciolato il lungo
elenco di attività: l’appro-
vato di un progetto per la
riqualificazione di alcune
aree del centro storico: un
progetto realizzato con il
Gal «Elimos» e con la par-
tecipazione di Enel X e
dell’Istituto autonomo ca-
se popolari e finanziato
con sovvenzioni statali.
«Un progetto che – è la
convinzione di Genua –
può fornire strumenti im-
portanti per un futuro svi-
luppo urbanistico del
paese». È stato approvato
il regolamento per la vi-
deosorveglianza e per il
contrasto all’abbandono
dei rifiuti, che servirà
anche a garantire una
maggiore sicurezza nelle

aree urbane. È stato ci-
tato poi il regolamento per
la creazione di comunità
di energia rinnovabile per
l’autoconsumo e l’abbatti-
mento dei costi energetici
sia pubblici che privati.
Un ringraziamento spe-
ciale, Genua lo ha rivolto
agli uffici finanziari «per
la tempestiva definizione
della documentazione con-
tabile, che ha permesso di
approvare in modo rapido
il bilancio». Un bilancio
«sano, senza disequilibri o
disavanzi». «Quadrarlo –
ha chiarito il presidente –
non è stato semplice, ma
ci siamo riusciti, con l’im-
pegno e un lavoro co-
stante». D’altronde i conti

in ordine sono essenziali
«per programmare e guar-
dare con ottimismo al fu-
turo».
Soddisfazione ha espresso
il vicesindaco e assessore
alle Finanze Sebastiano
D’Angelo: «Cinque anni fa
abbiamo trovato una si-
tuazione critica, con di-
versi consuntivi non ap-
provati e molti problemi
contabili. Con fatica sia-
mo riusciti a superare le
difficoltà, a far quadrare i
numeri, a mettere i conti
in ordine».
Dal canto suo, il sindaco
Giuseppe Riserbato ha
presentato all’aula la re-
lazione di fine mandato.
Una relazione orgogliosa,

che rivendica la bontà del
lavoro svolto nel quin-
quennio. Riserbato ha
quindi citato l’attivazione
del Centro educativo poli-
valente per il sostegno dei
bambini in condizione di
disagio socio-assisten-
ziale, del Centro per la fa-
miglia; il progetto «Vita
attiva», con un centro di
aggregazione per minori
che assicurerà un sano
sviluppo psichico e l’atti-
vazione di interventi di
prevenzione nei confronti
dei più fragili; la parteci-
pazione a diversi bandi
del Pnrr, «che ha visto il
Comune beneficiario di

importanti contributi che
tendono a migliorare la
qualità della vita dei cit-
tadini». E poi gli inter-
venti di sistemazione del-
la scuola elementare, la
messa in sicurezza dei
fabbricati pericolanti del-
la via Di Giovanni e della
via Mazzini, «che ha de-
terminato la riapertura
della strada». La punta
d’orgoglio quando ha ri-
vendicato il risultato nel-
la raccolta differenziata
dei rifiuti, passata dal
40,22 per cento del 2018
al 79,28 del 2022.
«Spesso l’impegno e la vo-
lontà non bastano a dare
le adeguate risposte ai cit-
tadini – ha sottolineato
Riserbato –, ma posso ga-
rantire che abbiamo dato
il meglio di noi stessi per
riuscire a realizzare quel-
lo che ci eravamo prefis-
sati cinque anni fa. Que-
sto ha significato mettersi
al servizio della comunità
con impegno costante, de-
terminazione,  ed entusia-
smo, con la ferma volontà
di migliorare la vita del
nostro paese e dei suoi
abitanti. Tutto quello che
abbiamo fatto – ha con-
cluso – non sarebbe stato
possibile senza una squa-
dra coesa che si è spesa
instacabilmente, con sa-
crifici, per il bene di tutti
i cittadini».

VITA. Nell’ultima seduta del Consiglio comunale, il sindaco ha presentato la relazione di fine mandato

Orgoglio Riserbato: «Fatto del nostro meglio»
Il primo cittadino: «Abbiamo operato per migliorare la vita della nostra piccola comunità»

VITA
La festa di Tagliavia

Torna il corteo dei carri

TTorna domenica 21
maggio la festa del-
la Madonna di Ta-

gliavia. E torna con
un’edizione in grande sti-
le, dopo quelle saltate a
causa della pandemia e
dopo l’edizione esclusiva-
mente religiosa dello scor-
so anno. Al centro ci sarà
infatti nuovamente il ca-
ratteristico corteo dei
carri trainati dai buoi
(nella foto). La tradizione
della festa affonda le sue
radici agli inizi del XIX se-
colo, di preciso al 1820,
periodo nel quale i vitesi
prendevano «a borgesato»
terreni situati nella zona
di Corleone, feudo che al-
lora apparteneva ai prin-
cipi di Tagliavia. Lì co-
nobbero la storia di un
santuario dedicato alla
Madonna del Rosario, co-
struito intorno al 1700.
Santuario al quale, il
giorno dell’ascensione, co-
minciarono a recarsi, in
pellegrinaggio, assieme
agli animali da soma. Al
santuario, gli animali ve-
nivano quindi benedetti.
Una festa che ha visto
protagonisti, nel corso del
tempo, i ceti: quello dei
«pecorai», quello dei «ca-
vallari», quello dei «viti-
coltori», quello dei «bur-
gisi», quello dei «deputati»
e quello dei «massari». I
quali sfilano uno dietro
l’altro sui tipici carri, da
cui vengono lanciate alla
folla sottostante nocciole,
arachidi, caramelle, con-
fetti, bottigliette di vino,
sacchetti di olive, sacchet-
tini di noccioline e cara-
melle; e soprattutto il
cosiddetto «cucciddato», il
pane votivo simbolo della
festa, con intarsi realiz-
zati a mano. «La festa –
sottolinea il sindaco Riser-
bato – rappresenta la più
alta espressione della cul-
tura e dell’identità reli-
giosa del paese. Un modo
per mantenere vive le tra-
dizioni».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

SANTA NINFA. La vicenda giudiziaria. Dieci anni per mandarlo a casa. Il giudice del lavoro conferma l’operato dell’ente

Dipendente infedele licenziato dopo la condanna
LLicenziare nella pubblica

amministrazione è diffici-
lissimo, quasi impossibile.

Ne è dimostrazione la vicenda
che ha interessato il Comune di
Santa Ninfa. Ci sono voluti in-
fatti dieci anni prima che un di-
pendente infedele fosse mandato
a casa. E nono sono stati suffi-
cienti neppure i canonici tre
gradi di giudizio fino alla Cassa-
zione, dal momento che il fun-
zionario licenziato aveva poi
fatto un ulteriore ricorso al giu-
dice del lavoro, che però ha dato
ragione all’ente.
La vicenda ha inizio nella pri-
mavera del 2013, quando, in se-
guito ad un controllo bancario di
routine nell’istituto di credito
che agiva come tesoriere del-
l’ente, il Comune viene a sapere
che erano state riscontrate di-

verse irregolarità e varie incon-
gruenze relativamente alla ge-
stione dei titoli cambiari non
riscossi. Di tali operazioni si oc-
cupava un dipendente comu-
nale, nei confronti del quale
viene aperto un procedimento
disciplinare. Nello specifico gli
veniva contestato di aver sot-
tratto sia posta destinata al se-
gretario comunale che titoli
cambiari. Seguiva la sospen-
sione dal servizio per sei mesi
con privazione della relativa re-
tribuzione. Nel frattempo, scat-
tata la denuncia, veniva avviato
il procedimento penale. Nel
2015 la Procura di Sciacca ri-
chiedeva il rinvio a giudizio del
dipendente per il reato di pecu-
lato con l’accusa di essersi im-
propriamente impossessato
della somma di oltre 64mila

euro, invece di corrisponderla
all’istituto bancario. Una volta
concluso il processo con la con-
danna del dipendente (condanna
confermata in ultimo dalla Cas-
sazione), il Comune di Santa
Ninfa ne disponeva il licenzia-
mento senza preavviso. A quel
punto, però, il dipendente non si
dava per vinto ed impugnava
l’atto davanti al giudice del la-
voro del Tribunale di Sciacca.
L’ente decideva quindi di resi-
stere in giudizio, nominando
quale rappresentante legale
l’avvocato Girolamo Rubino, il
quale è riuscito a sostenere le
ragioni del Comune e quindi la
legittimità del licenziamento,
nonché la correttezza dell’intera
procedura disciplinare intra-
presa dagli uffici amministra-
tive.

Rubino ha dimostrato in giudi-
zio l’infondatezza della tesi av-
versaria, in quanto nel caso
specifico dovevano ritenersi ri-
spettati i termini previsti dalla
normativa di riferimento, es-
sendo stato contestato l’addebito
subito dopo la notificazione della
richiesta di rinvio a giudizio.
Inoltre, l’avvocato Rubino è riu-
scito a dimostrare come in capo
alla pubblica amministrazione
sussistesse un potere discrezio-
nale di sospendere il procedi-
mento disciplinare di fronte a
fatti di rilevanza penale. Dun-
que, la sospensione del procedi-
mento non poteva che
considerarsi conforme alla nor-
mativa. Condividendo le argo-
mentazioni del legale, il giudice
del lavoro ha rigettato il ricorso
proposto dal dipendente.

Il Municipio
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DDopo cinque mesi a
Gibellina è stato ri-
pristinato il ple-

num della Giunta co-
munale. Il sindaco Salva-
tore Sutera ha infatti no-
minato l’assessore che
prende il posto di Viviana
Rizzuto, che si era di-
messa a dicembre. Anche
in questo caso il primo cit-
tadino ha operato una
scelta tecnica, pescando al
di fuori del perimetro
delle forze della sua mag-
gioranza, ma concordando
con loro la scelta. Che è
caduta su un nome di alta
qualità: quello di Salva-
tore Balsamo, al quale
sono state attribuite le de-
leghe ai Lavori pubblici,
all’Urbanistica e alla Pro-
grammazione. Il nuovo
assessore porta con sé
l’esperienza acquisita nei
tanti anni di lavoro al
«Cresm», dove si è occu-
pato prevalentemente del-
la gestione dei finan-
ziamenti europei.
Contestualmente alla no-
mina del nuovo membro
dell’esecutivo cittadino,
Sutera ha operato una ri-
modulazione delle deleghe
assessoriali per quanto ri-
guarda Matteo Fontana.
All’esponente del Pd sono
state ripartire le compe-
tenze per Promozione e
Sviluppo turistico, oltre

che per Spettacolo, Agri-
coltura, Commercio ed Ar-
tigianato. Antonio Ferro e
Daniela Pirrello (quest’ul-
tima anche vicesindaco)
mantengono le deleghe
che avevano in prece-
denza: Ambiente e verde
pubblico il primo, Bilancio

e finanze la seconda. Il
sindaco ha infine avocato
a sé la fondamentale, per
Gibellina, delega alla Cul-
tura, oltre che le compe-
tenze sui servizi museali.
Sutera ha fatto gli auguri
di buon lavoro a Balsamo,
«certo del fatto – ha detto
– che saprà svolgere il
proprio ruolo con grande
impegno al servizio della
collettività».
L’amministrazione conti-
nua così a godere di
un’amplissima maggio-
ranza in Consiglio comu-
nale, potendo contare su
ben otto consiglieri su un-
dici. Undici perché dopo le
dimissioni di Antonio Fer-

ro, il plenum dell’assem-
blea civica non è più di do-
dici (per legge i consiglieri
che possono contestual-
mente rivestire la carica
di assessore non possono
essere più di due e ci sono
già Fontana e la Pirrello).
All’opposizione restano
tre consiglieri: Vincenzo
Ciolino e Nicola Agosta
(del gruppo «Cantiere in
movimento») e Antonella
Lanfranca (di Forza Ita-
lia).
La riscossione dei tributi
Nel frattempo l’aula ha fi-
nalmente affrontato il no-
do della riscossione coat-

tiva dei tributi comunali.
A dicembre infatti l’as-
semblea civica aveva chie-
sto un supplemento d’a-
nalisi per l’affidamento
del servizio. I consiglieri
non se l’erano sentita di
approvare a cuor leggero
la delibera proposta dagli
uffici finanziari dell’ente
ed avevano quindi preso
tempo.
A formulare, in aula, la
proposta di rinvio  era
stata la capogruppo della
maggioranza, Francesca
Barbiera, «vista la parti-
colarità e la complessità
della materia», aveva det-
to. La posta in gioco però
è grande. Perché se è vero
che a nessuno fa piacere
tartassare i cittadini, spe-
cialmente in un periodo
storico quale l’attuale, è
altrettanto vero che senza
riscuotere i tributi il ri-
schio è quello della man-
canza di liquidità di cassa,
nel breve e medio periodo,
e del default finanziario
nel tempo lungo. Anche
perché il Comune di Gi-
bellina si ritrova con una
massa enorme di residui
attivi (si tratta di crediti
vantati): oltre sette mi-
lioni di euro (7.210.803
euro per la precisione).
Questo stando ai dati
emersi dal rendiconto del
2021.

GIBELLINA. Ripristinato il plenum dell’esecutivo. Prende il posto della dimissionaria Viviana Rizzuto

Salvatore Balsamo è il nuovo assessore
Rimodulate contestualmente le deleghe per Matteo Fontana. Sutera tiene per sé la Cultura

CAMPOREALE.  L’iniziativa congiunta di Pro loco e «Enoteca del baglio» per promuovere il territorio e i suoi prodotti

Le domeniche con la natura e gli itinerari dell’Alto Belice
AACamporeale la Pro loco e l’«Enoteca

del baglio» hanno reso pubblico il ca-
lendario delle iniziative che si terrano

nei prossimi mesi. Sul tema «Natura e itine-
rari dell’Alto Belìce» si svolgeranno «Le do-
meniche nell’Alto Belìce». Tante sono le
iniziative cui è possibile partecipare. Trat-
tandosi di appuntamenti a numero chiuso
bisogna prenotarsi al 370.1134255 oppure a
prolococamporeale@gmail.com. Il 14 maggio
c’è stato il trekking «Giardino della memo-
ria» e «Mulino Giambascio»; il 21 c’è la «De-
gustazione di grillo» e «La molitura a pietra
e i suoi benefici»; il 28 «Tour in mountian
bike» e «Cantine aperte». Nel mese di giu-
gno, il 4 si potrà partecipare alla seconda
edizione di «Natura e... vino: donne del Be-
lìce»; l’11 al «Trekking dei vigneti»; il 18
«Alla scoperta del catarratto, il principe del
Belìce»; il 25 al «Trekking Monte Jato». A
luglio, il 2 si terrà la «Degustazione rosati
del Belìce e dello Jato» e il 9 la «Degusta-
zione bollicine del Belìce e dello Jato». A
settembre, il 3 sarà la volta dei «Racconti di

vendemmia»; il 10 il «Trekking Monte Rai-
tano e Borgo Borzellino»; il 17 la «Degusta-
zione dei bianchi del Belìce e dello Jato», il
24 «Natura e... i macerati dell’Alto Belìce:
tour e degustazione». A ottobre il 7 e 8 sarà
protagonista la manifestazione «Campo-
reale Days»; il 15 il «Trekking Ponte Cala-
trasi e Monte Maranfusa», il 22 il
«Benvenuto Olio nuovo»; il 29 «Alla scoperta
del Syrah, la dama dell’Alto Belìce». A no-
vembre, il 12 ci si potrà rifocillare con «I sa-
pori del Belìce e dello Jato: un viaggio tra
salumi e vini»; il 19 sarà «La giornata dei
legumi» e la «Degustazione del Syrah»; il 26
«Erbe spontanee dal campo al piatto». Si
conclude a dicembre: il 10 con la degusta-
zione di Nero d’Avola del territorio e il 22
con «Calici di Natale».
«L’iniziativa – dichiara Benedetto Alessan-
dro, presidente della Pro loco di Camporeale
– nasce perché siamo consapevoli della ric-
chezza del nostro territorio, in quanto ab-
biamo un potenziale sia in termini di risorse
naturali, archeologiche, artistiche, monu-

mentali, storiche ma anche in termini di
produzioni di eccellenza legate all’agroali-
mentare e al vino. ‘‘Natura e Belice’’ in re-
altà è un progetto ampio, in modo da
poterne usufruire tutto l’anno. Con questi
tour vogliamo promuovere itinerari tematici
per conoscere le bellezze del nostro paesag-
gio e le aziende dell’Alto Belice, il cui terri-
torio corrisponde a quello della Doc
Monreale, che dalle porte di Palermo arriva
sino a Camporeale. Abbiamo l’obiettivo di
creare dei flussi turistici non legati ad una
stagione soltanto ma da proporre in tutto
l’anno con diverse tipologie per ogni sta-
gione». Tutte le informazioni sui tour sono
reperibili sul sito internet www.naturaebe-
lice.it, sulla pagina Facebook della Pro loco,
su Instagram «naturaebelice». Viene consi-
gliato di iscriversi alla newsletter tramite il
sito naturaebelice.it, in cui tutti gli utenti
sono aggiornati sugli appuntamenti, con i
programmi dettagliati, gli orari, i punti di
incontro, le cantine da visitare.

Gaetano Solano

CAMPOREALE
Per il melone purceddu

«Valdibella» è «Slow food»

LLa cooperativa «Val-
dibella» di Campo-
reale diventa pre-

sidio «Slow food» del me-
lone purceddu verde ru-
goso, il cui seme originario
si stava completamente
perdendo. La sua produ-
zione ha avuto il massimo
sviluppo negli anni ‘60 e
‘70 del secolo scorso. Dagli
anni ‘80 in poi è stato so-
stituito dal melone giallo.
In seguito all’aumento
della temperatura clima-
tica, in fase di matura-
zione, i raggi caldi del sole
procuravano la bruciatura
della scorza esterna, per
cui il prodotto colpito ri-
maneva invendibile. Poi-
ché con il melone giallo ciò
non accadeva, la sua pro-
duzione subentrò a quello
verde. L’industria delle
sementi fu abile nel met-
tere in commercio i nuovi
semi che il contadino era
costretto a comprare ogni
anno dalle ditte multina-
zionali. Vaste estensioni
di meloni sono stati colti-
vati nel quadrilatero Gi-
bellina, Camporeale, Sa-
laparuta, Poggioreale, Al-
camo, Roccamena. Il «ver-
de rugoso» andava scom-
parendo ma non del tutto.
Ad Alcamo vi è stato il
presidio «Slow food» che
ha coltivato il seme origi-
nario che ora passa alla
«Valdibella». «Slow food –
dichiara Massimiliano So-
lano, presidente della coop
‘‘Valdibella’’ – nella per-
sona di Francesco Sottile,
che è un dirigente per la
biodiversità e docente nel-
l’università di Palermo, ci
ha proposto di diventare
custodi del presidio del
melone purceddu che in
passato era tenuto da un
gruppo di agricoltori di Al-
camo. Questi, essendo
ormai andati in pensione,
avevano abbandonato il
presidio, per cui per non
farlo morire abbiamo or-
ganizzato questa inizia-
tiva». [g.s.]

Salvatore Balsamo con Sutera; a destra uno scorcio del Municipio

L’aula affronta il nodo
della riscossione

coattiva dei tributi
comunali. Nelle casse

dell’ente mancano oltre
sette milioni di euro:
sono i crediti ancora

non riscossi Una seduta consiliare
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LLa prematura scom-
parsa del sindaco
Giuseppe Lombar-

dino, che aveva annun-
ciato la sua ricandidatura
per un nuovo mandato, ha
modificato l’inerzia della
campagna elettorale per
le amministrative del 28 e
29 maggio. La coalizione
che appoggiava Lombar-
dino, con la lista «Insieme
per Santa Ninfa», ha
quindi optato per una so-
luzione di continuità, sce-
gliendo come suo can-
didato a sindaco Giacomo
Accardi, 50 anni, vicesin-
daco dal 2013.
A suo sostegno dodici can-
didati al Consiglio comu-
nale. Tra questi, am-
ministratori ed ex ammi-
nistratori abituati, da
sempre, alle battaglie po-
litiche. La lista raccoglie
quindi il testimone dello
scomparso Lombardino.
Tra i veterani ci sono l’as-
sessore uscente ai Servizi
sociali Rosario Pellicane,
il consigliere uscente Ni-
cola Biondo, l’ex assessore
alla Cultura e alle Po-liti-
che sociali Silvana Glo-
rioso, l’ex presidente del
Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano. Poi volti
nuovi della politica, ma
conosciutissimi per il la-
voro che svolgono, come
Francesco Tantalo. Altri

alla prima esperienza
elettorale come Loredana
Gullo. In aggiunta, un
gruppo di giovani: Giada
Amato, Alberto Balsamo,
Giorgia Bellafiore, Ro-
sario Bianco, Marianella
Mistretta, Martina Stal-
lone. Lo slogan della lista

è quello del «rinnova-
mento nella continuità».
Da intendesi nel senso di
continuità amministra-
tiva. Il riferimento è in-
fatti sempre al lavoro
svolto dalle ultime ammi-
nistrazioni guidate da
Lombardino, alla cui me-
moria è dedicato il pro-
gramma politico.
«Si tratta – sottolinea Ac-
cardi – di un gruppo di al-
tissima qualità, con il
quale completare i pro-
getti già avviati e realiz-
zarne tanti di nuovi».
Gli assessori designati so-
no Nicola Biondo e Mar-
tina Stallone.
L’altro candidato a sin-

daco è Carlo Ferreri, 35
anni, presidente uscente
del Consiglio comunale,
sostenuto dalla lista civica
«Progettiamo Santa Nin-
fa».
Tra i candidati al Consi-
glio comunale ci sono gli
assessori uscenti Linda
Genco (assessore desi-
gnata) e Filippo Paternò,
oltre alla vicepresidente
uscente del Consiglio co-
munale Maria Terranova.
Tra gli altri, a parte l’ex
consigliere Giuseppe Riz-
zo D’Antoni e l’ex consi-
gliera Valentina Squa-
drito, si tratta di volti

nuovi e nuovissimi: Tom-
maso Castiglione, Anna
Maria Di Leonardo, Gra-
ziella Di Stefano, Nino
Falcetta (designato asses-
sore), Francesco La Sala,
Luciano Spina e Paolo
Vaccara. «A tutti i candi-
dati – ha detto Ferreri –
va il mio grazie per il so-
stegno e la fiducia».
I seggi in palio per l’as-
semblea civica sono do-
dici: otto andranno alla
maggioranza e quattro
alla minoranza.

C’è il commissario
Nelle scorse settimane si
è intanto insediato, per il
disbrigo degli affari cor-
renti e in seguito alla
morte di Lombardino, il
commissario straordina-
rio nominato dalla Re-
gione. Si tratta di Gio-
vanni Salerno, ex diri-
gente dell’Assessorato re-
gionale delle Politiche
sociali, con un passato po-
litico, essendo stato, dal
2001 al 2007, sindaco di
Belmonte Mezzagno, oltre
che consigliere provin-
ciale. Salerno ha parteci-
pato, il 27 aprile, alla
seduta del Consiglio co-
munale nella quale l’as-
semblea è stata chiamata
ad approvare il rendiconto
2022 e le tariffe della
Tari. Guiderà l’ente, fino
alle elezioni.

SANTA NINFA. Duello inedito, con il vicesindaco che ha preso il posto dello scomparso Lombardino

Elezioni, è sfida tra Accardi e Ferreri
Dodici i seggi in palio per il Consiglio comunale. Si è insediato il commissario Salerno

Carlo Ferreri

Una veduta di Santa Ninfa; a destra Giacomo Accardi

Il dirigente nominato
della Regione guiderà

l’ente fino al 29
maggio, poi cederà il

posto al neo eletto
primo cittadino. Ha

partecipato all’ultima
seduta consiliare

POGGIOREALE
Duello Palermo-Pagliaroli
Lista monca per l’ex sindaco

SSono due i candidati a
sindaco a Poggio-
reale. La sfida è tra

il docente Carmelo Pa-
lermo, 57 anni, attual-
mente in servizio al Mi-
nistero della Cultura a
Roma nell’ufficio di di-
retta collaborazione del
sottosegretario alla Cul-
tura Vittorio Sgarbi, e
l’imprenditore agrozootec-
nico (ed ex sindaco) Lo-
renzo Pagliaroli, 43 anni.
Palermo è sostenuto dalla
lista civica «Rinascimento
per Poggioreale», che can-
dida al Consiglio comu-
nale Calogero Aloisio,
Melchiorre Augello, Gae-
tano Marco Balsamo, Ele-
na Antonella Bertelli, An-
tonella Caruana, Sandro
Ippolito, Salvatore Paler-
mo, Mariano Sancetta,
Giuseppa Sansone, Emi-
liana Scagnetti. Gli asses-
sori designati sono Gio-
vanni Vella, Andrea Can-
tavespre, Mariano San-
cetta e  Antonella Carua-
na. Pagliaroli è sostenuto
dalla lista civica «Terra
viva – Pagliaroli sindaco».
Il raggruppamento è com-
posto da otto candidati
(compreso Pagliaroli che
si candida anche per il
Consiglio comunale, no-
nostante al sindaco per-
dente spetti comunque un
seggio nell’assemblea ci-
vica). I candidati sono An-
tonino Nicolicchia, Maria
(detta Mirella) Salvaggio,
Giuseppe Restivo, Salva-
tore Castronovo, Valen-
tina Tumminello, Lorenzo
Pagliaroli, Vincenzo Pace,
Loide Savona. Gli asses-
sori designati da Lorenzo
Pagliaroli sono Antonino
Nicolicchia e Maria Sal-
vaggio. I seggi in palio
sono dieci: sette vanno
alla maggioranza e tre
alla minoranza. Si vota in
due giorni: domenica 28 e
lunedì 29 maggio (fino alle
15). (Nella foto il palazzo
municipale)

Mariano Pace

PARTANNA. Il cambiamento sfida la continuità amministrativa. Tanti i big delle preferenze in lista per raccogliere voti

LLa continuità ammi-
nistrativa contro il
cambiamento. Si

può sintetizzare così l’ine-
dita sfida elettorale a Par-
tanna per le ammi-
nistrative del 28 e 29
maggio. A raccogliere il
testimone del sindaco
uscente Nicola Catania
(oggi consigliere regio-
nale) è l’assessore Anto-
nino Zinnanti (nella foto a
lato), che è sostenuto dal-
la lista civica «Partanna
città europea». Tra i can-
didati al Consiglio comu-
nale, alcuni autentici big
delle preferenze come l’as-
sessore uscente alla Cul-
tura Noemi Maggio, il
presidente del Consiglio
comunale Massimo Can-
gemi, le consigliere u-

scenti Maria Luisa Gian-
none e Mimma Amari. In
lista poi anche Raffaele
Beninati, Maria Anna
Campisi, Rocco Caracci,
Patrizia Catania, Nicola
Clemenza, Ignacio Drago,
Gianni Lo Piano Rametta,
Anna Maria Varvaro (tut-
ti consiglieri di maggio-
ranza uscenti). Gli as-
sessori designati sono
Mimma Amari e Noemi
Maggio.

L’alternativa è invece rap-
presentata dal farmacista
in pensione Francesco Li
Vigni (nella foto a destra).
Propone un progetto poli-
tico-amministrativo in a-
perta e dichiarata op-
posizione all’amministra-
zione guidata per dieci an-
ni da Catania. La lista ci-
vica «Nuove visioni – Li
Vigni sindaco» candida al
Consiglio comunale Anna
Valeria Accardo, Calogero
Luciano Anatra, Filippo
Massimiliano Atria, Va-
leria Battaglia (gli ultimi
due consiglieri uscenti, il
primo della maggioranza),
Roberto De Gennaro Cre-
scenti, Paolo Li Causi,
Giulia Marchese, Anto-
nella Mendolia, Ernesto
Raccagna, Gianfranco

Sparacia, Giuseppina
Trinceri, Filippo Luca
Triolo. Gli assessori desi-
gnati sono Valeria Batta-
glia, Roberto De Gennaro
Crescenti e Filippo Luca
Triolo.

La precisazione
Il candidato-sindaco Fran-
co Li Vigni non ha gradito
il nostro articolo del mese
scorso. In particolare Li
Vigni contesta la nostra
ricostruzione secondo la

quale la sua candidatura
sarebbe stata decisa in
«un paio di conviviali not-
turne in un baglio nelle
campagne tra Partanna e
Selinunte» e il riferimento
al «ritrovo di indipenden-
tisti siculi». «Noi non sia-
mo massoni», ci ha tenuto
ha sottolineare Li Vigni,
che ha voluto precisare che
la sua candidatura a sin-
daco è stata decisa nel
corso di articolate discus-
sioni in diverse riunioni
che hanno coinvolto le
forze politiche del fronte
progressista. Della preci-
sazione prendiamo atto,
ma il passaggio ‘‘incrimi-
nato’’ non era altro che
una nota di colore. Sulla
passione che anima quella
lista nessuno nutre dubbi.

Elezioni comunali, è partita a due tra Zinnanti e Li Vigni
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La terra degli Elimi nei magazine nazionali
TURISMO – Continua la molteplice attività grazie ad un finaziamento del GAL

CContinuano ad arrivare i risultati del lavoro dell’Associazione temporanea di scopo
«Network turistico per Segesta».  L’ATS nell’ambito di un progetto finanziato dal PSR
SICILIA 2014-2020 con fondi di competenza del GAL Elimos sottomisura 16.3 ha or-

ganizzato nel comune di Vita uno stimolante e vivace workshop dal titolo «Il magazine on line
nel territorio della valle del Belice». L’obiettivo del convegno era la promozione del territorio
e in particolare del turismo termale poco pubblicizzato e conosciuto per molteplici motivi. Al
seminario sono state invitate tre giornaliste di “lungo corso”, che hanno scritto e scrivono
per quotidiani e riviste nazionali: Silvana Benedetti, Valentina Avogadro e Grazia Garlando.
Le Reporter hanno avuto modo di raccontare le loro esperienze turistiche ma hanno anche vi-
sitato e apprezzato il nostro territorio con le sue bellezze e pecularietà e hanno riportato  sui
loro blog, seguiti da molti lettori,  un giudizio molto positivo sulle nostre  attrazioni turistiche.
Tante sono state già le telefonate  di nuovi visitatori e turisti che incuriositi vogliono program-

mare le loro vacanze nella Sicilia occidentale. Il workshop è stato preceduto da due interes-
santi focus gruppi organizzati negli istituti secondari superiori «Mattarella-Dolci» di Castel-
lammare e «Sciascia-Bufalino» di Erice. I lavori sono stati coordinati da Anna Pisano,
assessore del Comune di Vita. ha aperto gli interventi Daniela Ragona, responsabile e ammi-
nistratrice unica dell’Ats. Tra gli intervenuti anche Emanuela Magaddino, presidente dell’As-
sociazione albergatori di Castellammare-Scopello, Deborah Ciaccio, presidente
dell’istituzione «Giuseppe Tomasi di Lampedusa» di Santa Margherita Belice.
All’incontro erano presenti pure i sindaci Nicola Rizzo, primo cittadino di Castellammare del
Golfo, Giovanni Cirillo, sindaco di Montallegro, Giuseppe Riserbato, sindaco di Vita che
hanno dato un importante contributo con i loro interventi.
Di seguito riportiamo l’articolo pubblicato dalla giornalista Silvana Benedetti  direttrice del
magazine online  «Sensi del Viaggio». 

La promozione delle bellezze del territorio scoperte e divulgate
dalle giornaliste intervenute al workshop organizzato a Vita
dall’Associazione temporanea di scopo «Network turistico per Segesta» 

La direttrice del mensile on line scopre un mosaico di meraviglie

LLa Sicilia occidentale è una
terra d’incanto, dove una
natura rigogliosa e profu-

mata, fa da sfondo a numerose
testimonianze del passato. Un
territorio dalle tinte forti, lam-
bito da un mare cristallino, ricco
di benefiche acque termali, pen-
nellato di vigneti e ampie distese
bianche di sale, che offrono tra-
monti spettacolari. 
Una terra che narra di storie,
miti e leggende, che si interse-
cano a tal punto da non co-
glierne la differenza tra
fantastico e reale.
Questo angolo di Sicilia acca-
rezzato dai venti è la destina-
zione perfetta per chi ama
viaggiare tutto l’anno, vivere
esperienze emozionanti e sor-
prendentemente varie.

Alla scoperta della Sicilia occi-
dentale, nella provincia di Tra-
pani tra mare, montagne,
terme, storia e cucina
La provincia di Trapani si
estende nella costa nord-occi-
dentale della Sicilia ed è stata
nei secoli terra di approdi e di
conquiste, crocevia di più civiltà
che vi hanno lasciato impronte
indelebili, sia nel territorio, con
monumenti e reperti archeolo-
gici, sia nella cultura locale, così
come negli usi e costumi. Su in-
vito dell’Ats – Network Turi-
stico per Segesta, abbiamo colto
l’opportunità di conoscere e vi-
sitare questo territorio, ma so-
prattutto di viverlo, assaporarlo
e compren- derlo con gli occhi
del cuore. Il nostro viaggio ha
inizio a Castellammare del
Golfo.
Castellammare del Golfo è un
gioiello imperdibile, che non ha
bisogno di molte presentazioni.
Incastonato in un golfo dalle
acque turchesi e trasparenti, il
borgo sorge ai piedi del monte
Inici. L’insieme è molto sugge-
stivo. Il paesaggio è dominato da
un promontorio su cui, a picco
sul mare, sorge il Castello, una
torre cilindrica riedificata dagli
Aragonesi, oggi polo museale.
Anima della città è il porto, da
cui si ammira il pittoresco tes-
suto urbano ad anfiteatro e il nu-
cleo antico di case bianche che
fronteggiano il mare. Castellam-
mare del Golfo è sicuramente
nota per le sue splendide
spiagge: in questo tratto di costa
si alternano lingue di sabbia fi-
nissima a rocce frastagliate, con

numerose cale e insenature che
si susseguono. Per scoprire gli
angoli più nascosti del litorale vi
suggeriamo di noleggiare un’im-
barcazione, che vi consenta di
apprezzare il magnifico paesag-
gio da una diversa angolazione.
Noi siamo saliti a bordo di una
barca corredata di due simpatici
skippers, di proprietà di Marina
Yachting Sicily che, da “Testa
Della Porta”, passando dall’an-
tica tonnara e dagli iconici Fara-
glioni di Scopello, ci ha
condotto fino alle spiagge incon-
taminate della Riserva dello Zin-
garo.

La Riserva dello Zingaro 
Un tuffo nella natura tipica della
Sicilia occidentale, un’oasi di
eccezionale interesse, con una
vegetazione nella quale si me-
scolano macchie d’euforbia,
asfodeli, ginestre a palme nane
che qui raggiungono dimensioni
inusuali. La riserva incanta per
la sua aspra bellezza, per i colori
intensi in ogni stagione. Perfetta
anche per gli amanti del trekking
e del cicloturismo, grazie ai nu-
merosi sentieri che la attraver-
sano.

Sicilia Occidentale: una tappa
d’obbligo è l’antico Borgo di
Scopello
Scopello offre al visitatore un
paesaggio incantevole, rega-
lando una veduta spettacolare
sui famosi Faraglioni, splendidi
giganti foderati di fichi d’India,
divenuti ormai il simbolo di que-
sto angolo di paradiso.
Il borgo sviluppatosi attorno ad
un bellissimo baglio del ‘600 e
ad un antico abbeveratoio, sfog-
gia un fascino impareggiabile,
con i suoi bianchi edifici e i pic-
coli vicoli lastricali.
Nei forni e nei bar troverete il
delizioso pani cunzatu, cioè il
pane imbottito (la ricetta classica
prevede olio, acciughe, formag-
gio e pomodoro). Delizioso
anche lo sfincione locale, una
versione diversa da quello paler-
mitano.
Lasciamo la costa per adden-
trarci nell’entroterra della Sicilia
Occidentale, con le sue basse e
ondulate colline, le campagne, le

zone coltivate a vitigni e i suoi
bagli.
I bagli sono nuclei abitativi for-
tificati di epoca araba, all’in-
terno dei quali vivevano i
proprietari terrieri e i loro conta-
dini, ora simili a castelli, ora a
dimore padronali.

Area Archeologica di Segesta
A 13 chilometri da Castellam-
mare del Golfo, ai margini di
una profonda gola in mezzo a
montagne selvagge e isolate, si
trovano le rovine di Segesta, uno
dei siti archeologici più sugge-
stivi del mondo. Segesta colpi-
sce per il fascino del suo
maestoso tempio di stile dorico
e per i magnifici paesaggi che si
possono godere dalla cima del
Monte Barbaro. Il nucleo origi-
nario della città, fondata dagli
Elimi con l´obiettivo di farne la
loro capitale politica, risale al
500-600 a.C. Oltre al tempio,
considerato il meglio conservato
di tutta l´antichità, Segesta è fa-
mosa per il suo teatro: ricavato
sulla sommità di una collina,
conserva il suo antico splendore.
Il teatro, che risale al II sec. a.C.,
è ancora oggi utilizzato per spet-
tacoli classici e moderni. 

Polle del Crimiso: le terme li-
bere più antiche della Sicilia
Occidentale.
Non lontano dal tempio di Sege-
sta, ci siamo goduti un bagno te-
rapeutico nelle acque di origine
vulcanica delle Polle del Cri-
miso, in un contesto naturale ca-
ratterizzato da canneti, oleandri,
fichi d’india e pareti di traver-
tino bianco striato di rosa. Note
anche come Bagni Liberi di Se-
gesta, si trovano in aperta cam-

pagna, in località Ponte Bagni, e
offrono la possibilità di trascor-
rere momenti di benessere, so-
stando all’interno di vasche
naturali, dove l’acqua raggiunge
una temperatura di circa
46°/47°.
La prima vasca si trova in pros-
simità dell’area di parcheggio; la
seconda vasca è raggiungibile
facilmente seguendo il corso del
ruscello, attraverso un sentiero
che conduce ad una grotta ricca
di fango termale.
Queste acque sulfuree e alta-
mente mineralizzate, possono
essere utilizzate per trattare una
serie di disturbi, dalle condizioni
della pelle alle malattie respira-
torie.
La mitologia narra della divinità
fluviale Krimisòs che avrebbe
riscaldato l’acqua proveniente
dalle sorgenti per soccorrere la
ninfa Egesta, ferma sulle sue
sponde per riposare, in seguito
alla fuga da Troia; la ninfa, dive-
nuta poi sposa di Krimisòs,
avrebbe dato il nome proprio
alla città di Segesta.

Erice: perla della Sicilia nord
occidentale
Erice, sospesa tra cielo e terra,
sprigiona un fascino tutto me-
dievale e racchiude al suo in-
terno, come in uno scrigno, una
storia ricca di arte, cultura e
mito, custodendo l’anima antica
di questo territorio. L’impegno
per la pace e per la scienza la
rendono anche la meta preferita
da letterati, filosofi e scienziati
da tutto il globo. Dal castello
Normanno di Venere, si abbrac-
cia una splendida vista a 360
gradi; non sorprende perciò che
nell’antichità, il sito fosse consi-
derato sacro e vi sorgesse un
tempio dedicato alla dea, men-
zionato da Virgilio nell’Eneide.
Passeggiando per i suoi vicoli
stretti e acciottolati, si rimane in-
cantati dalla bellezza delle cera-
miche esposte nei negozi, ma
anche dai variopinti tappeti eri-
cini, realizzati su vecchi telai. 

Calatafimi: tra le viscere della
storia
Calatafimi Segesta, antico borgo
arabo, famoso per la storica bat-
taglia tra borboni e garibaldini
del 1860, merita indubbiamente
una visita. Oltre la Casa Museo
di Garibaldi, dove è ubicato il
letto in cui dormì l’eroe dei due
mondi dopo la battaglia di Cala-
tafimi, l’antico centro storico
può vantare un’attrattiva turi-
stica originale e alquanto unica,
ovvero l’Itinerario dei vicoli. Si
tratta di piccoli cortili, lunghe
scalinate o semplici archi in pie-
tra e mura, arricchiti da decori in
ceramica e targhe che riportano
proverbi dialettali. A pochi chi-
lometri da Calatafimi si trova il
colle di Pianto Romano, dove fu
edificato il Sacrario di Pianto
Romano (con l’omonimo monu-
mento e museo). Il monumento
commemorativo sorge proprio

nei pressi dell’altura che fu tea-
tro della battaglia, ed è alto circa
30 metri, decorato ai lati da due
gruppi di bronzo di Battista Tas-
sara, che raffigurano lo sbarco
dei Mille a Marsala e la battaglia
di Calatafimi. Eretto su progetto
dell’architetto palermitano Erne-
sto Basile, a custodia delle reli-
quie dei caduti nella fatidica
giornata della battaglia del 15
maggio 1860. Da quassù la vista
spazia sulle vallate circostanti e
sul centro abitato di Calatafimi
Segesta disteso in una dorsale
fra due colli. La cucina di questo
angolo di Sicilia vi aprirà nuovi
orizzonti e sedurrà le vostre pa-
pille gustative. Ecco alcune tra
le più note delizie di gastrono-
mia locale: caponata di melan-
zane, busiate di pesto trapanese,
panelle, vastedda della Valle del
Belice, cannoli di dattilo, cous
cous alla trapanese, cassatelle di
ricotta, pane cunzato, gambero
rosso di Mazara del Vallo. Ten-
tazioni di Sicilia offre i migliori
prodotti che raccontano la tradi-
zione e la storia Siciliana. Punto
di forza vino, pasta prodotta con
grani locali, conserve con pro-
dotti Km zero.
Se volete portarvi a casa i sapori,
gli odori e i colori di questo ter-
ritorio annotatevi questo indi-
rizzo: Tentazioni di Sicilia – Via
dei Mille, 128/130/132 – 91013
Calatafimi Segesta (TP).
Oppure potete ordinare diretta-
mente dal sito https://tentazioni-
disicilia.it/
L’Azienda Agricola di Anna
Maria Calavetta coltiva  e vende
(tra Febbraio e Maggio) le più
buone fragole che abbiamo mai
assaggiato. Con esse preparano
anche marmellate e liquori. Nel
Bosco Angimbè (nella zona di
Calatafimi-Segesta),  dal quale
si gode uno spettacolare pano-
rama, l’azienda possiede alberi
di ulivo dai quali ricava un ot-
timo olio e alberi da frutta. Anna
Maria Calavetta vende inoltre
olive da conserva, miele, pomo-
dori secchi, origano, mandorle,
carciofi e melanzane (nel pe-
riodo estivo). Su richiesta effet-
tuano spedizioni. Per contatti e
informazioni tel -+39
3298140987 -338 8262462
Se invece volete incontrare di-

rettamente i coltivatori e le
aziende agricole vi consigliamo:
L’ Orto di Mimì è un’azienda
agricola a produzione esclusiva-
mente biologica, che si trova a
Trapani, nella frazione di Fulga-
tore. La produzione primaria è
caratterizzata da legumi e ce-
reali, verdure e frutta. Grazie ad
un efficiente laboratorio di tra-
sformazione si producono gu-
stose marmellate e confetture,
squisiti sughi, sfiziosi paté di ci-
polla, carciofi, olive, cipollotti.
La filosofia aziendale si basa su
alcuni principi fondamentali: il
rispetto dell’uomo e dell’am-
biente, la produzione di cibo di
qualità, sano e genuino, la ri-
cerca di pratiche agricole a im-
patto zero. L’Orto di Mimì è
sempre aperto ai visitatori, i
quali possono degustare i pro-
dotti in vendita nello shop azien-
dale. La formula U-pick è
un’esperienza dell’Orto di
Mimì, la modalità di raccolta
self-service di frutta e verdura. I
visitatori potranno trascorrere
qualche ora all’aria aperta, por-
tando a casa prodotti a km zero,
colti in autonomia.

A proposito di Ats Network
Turistico per Segesta, la nuova
frontiera del turismo
Il Network Turistico per Sege-
sta, si presenta come elemento
innovativo di crescita econo-
mica per le imprese della rete,
ma anche del territorio intero.
Vacanza e viaggio diventano
così benessere psico-fisico, in
assoluta sintonia con l’ambiente
circostante e le sue ricchezze ar-
cheologiche, paesaggistiche e
culturali in genere.

Silvana Benedetti

Mimmo Sugamele
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GGuardare al Medi-
terraneo nel suo
complesso, signi-

fica riconoscerlo come cro-
cevia di culture che, pur
nella loro unicità, riescono
ad entrare in connessione
e a trovare innumerevoli
punti di contatto. Sono in
particolare islam e cristia-
nesimo a sovrapporsi, in-
tegrarsi, abbracciarsi
quando non si guardano
in cagnesco, come pure è
successo. Le ragioni del
dialogo e del confronto
hanno sempre trovato in
Sicilia il luogo ideale per
fruttificare, per far sì che
le connessioni possano re-
ciprocamente arricchirsi.
Da un’isola aperta e sulle
tracce di un popolo dalle
origini misteriose come
quelo degli elimi, è nato
un progetto che affronta il
mosaico-Sicilia e lo de-
clina lungo più direttrici:

un nuovo percorso di vi-
sita sui simboli del sacro;
la presenza di popoli di-
versi da rintracciare nella
sovrapposizione di stili; il
coinvolgimento degli stu-
denti, l’apporto professio-
nale di docenti univer-
sitari ed esperti di cultura
araba.
«Segesta incontra le cul-
ture. I simboli del sacro» è
un piano di partecipa-
zione ideato e organizzato
da «CoopCulture» (gestore
dei servizi aggiuntivi) con
la direzione del Parco ar-
cheologico di Segesta gui-
dato da Luigi Biondo. Il
progetto si focalizza sul
periodo normanno, quan-
do si insediò nell’isola una
comunità a forte preva-
lenza islamica; e racconta
il contatto e l’interscam-
bio tra culture apparente-
mente diverse e distanti,
ma eredi del grande mon-
do mediterraneo.
L’obiettivo a lungo raggio
entra nelle pieghe più pro-

fonde del Parco e mira a
disegnare a Segesta un
nuovo itinerario di visita
sui simboli del sacro – che
è insieme luoghi, rituali,
religioni, tradizioni, ar-
chitetture –, a partire dal-
la moschea, dall’impo-
nente tempio dorico e
dalla piccola chiesa di San
Leone, interessante sito
stratificato di civiltà pre-
cedenti. San Leone nasce
nel 1442 su una preesi-
stente chiesa normanna-
sveva della fine del XII
secolo, che a sua volta
sorge su un edificio di età
ellenistica (tra il II e il I
secolo avanti Cristo), i cui
mosaici – riportati alla
vista nelle scorse setti-
mane dopo importanti  in-
terventi di disboscamento
– furono poi riutilizzati
come pavimento delle due
chiese posteriori. Anche il
vicino cimitero risulta so-
vrapposto ad ambienti di
un precedente abitato mu-
sulmano.
Il nuovo percorso di visite
guidate sarà disponibile
da luglio, tassello di un
progetto più ampio del
Gal «Elimos», «Siqiliyyah
gannat al-‘ard – La Sicilia
è il giardino paradiso in
terra», finanziato con i
fondi «Horizon 2020». Un
progetto che punta alla
valorizzazione del patri-
monio culturale, mate-
riale ed immateriale di
tradizione islamica nel
trapanese.
«Un itinerario che con-
durrà a zone del parco ar-
cheologico che non fanno
parte dell’abituale per-
corso di visita – spiega il

direttore di Segesta, Lui-
gi Biondo –, per scoprire
preesistenze arabe affio-
rate nel corso di scavi del
passato, ma mai adegua-
tamente valorizzate. Oggi
un efficace intervento di
ripulitura le ha riportate
alla luce, permettendoci
di leggere in maniera più
approfondita le stratifica-
zioni storiche e architetto-
niche dell’insediamento
antico».
L’intero progetto potrà
contare su basi solide:
prima la formazione di
operatori didattici e guide
turistiche che possano
proporre l’itinerario; poi
seminari di approfondi-
mento per studiosi, inse-
gnanti o appassionati sul
periodo della dominazione
araba in Sicilia e sulle sue
connessioni con il mondo
antico.
«Fonte di meraviglia»

«Segesta è una fonte ine-
sauribile di meraviglia
per il turista – sottolinea
il direttore di ‘‘CoopCul-
ture’’, Letizia Casuccio –,
ma il nostro compito è
anche quello di riconse-
gnarla alla sua comunità,
ai suoi giovani, ai citta-
dini. Per far sì che sia lo

stesso territorio ad ab-
bracciarla e farla sua.
Vorremmo che ogni abi-
tante della zona visitasse
più e più volte Segesta,
scoprendola diversa ogni
volta».
Progetto con le scuole

Dal mese scorso e per
tutto maggio il nuovo iti-
nerario è approdato nelle
scuole: saranno i ragazzi a
raccontare questi nuovi
percorsi e a promuoverli
sui social. Il debutto di
queste guide “atipiche”
avverrà in occasione delle
Giornate europee dell’ar-
cheologia (il 16, 17 e 18
giugno), quando condur-
ranno, con il supporto di
archeologi e studiosi di
cultura islamica, visite
gratuite alla moschea e
alla chiesa di San Leone
nel parco di Segesta.
Le giornate di studio
Previsti tre seminari a-
perti al pubblico, con il
coinvolgimento di stu-
diosi, specialisti e docenti
di atenei italiani: spinge-
ranno a riflettere sull’uni-
verso complesso della
cultura islamica dal punto
di vista storico, archeolo-
gico, culturale, religioso e
letterario, a partire dai
luoghi di culto, dagli ordi-
namenti giuridici, dalla
geopolitica e dal plurali-
smo culturale e politico.
Nel primo di questi, il 22
aprile, si è parlato di let-
teratura, paesaggio e reli-
gione con due docenti
dell’Università di Paler-
mo: Gianluca Saitta (su
«Le rappresentazioni del
paesaggio e della natura
nella poesia araba di Si-
cilia») e Marco Di Donato
(su «Islam religione del-
l’occidente: teologia e vio-
lenza, sacro e profano»).
Nel secondo, che si è te-
nuto il 6 maggio, è stato
affrontato il tema delle
modalità espressive e del-
l’uso della voce tra pre-
ghiere islamiche e rituali
cristiani d’oriente, con

altri due docenti del-l’Uni-
versità di Palermo, Maria
Rizzuto («Suono, parola e
pratiche rituali nel-
l’islam») e Girolamo Garo-
falo («Voce, spazio e mo-
vimento tra islam e cri-
stianesimi d’oriente»). A
seguire, con la collabora-
zione dell’«Officina di stu-
di medievali», un labo-
ratorio di scrittura araba
tenuto da Yousra Had-
daoui, cultrice di Lingua e
letteratura araba, do-
cente dell’«Institut Bour-
guiba des langues vi-
vantes» a Tunisi.
Archeologia e Corano sa-
ranno i protagonisti del
terzo incontro, il 17 giu-
gno, con Patrizia Spallino
(«Il Corano e gli Arkan al-
Islam. Testo sacro e pre-
cetti») e Alessandra Mo-
linari, dell’Università Ro-
ma Tor Vergata (inter-
verrà su «Musulmani e

cristiani a Segesta in età
normanno-sveva: monu-
menti, necropoli e cultura
materiale». Nel pomerig-
gio, alle 17, si chiude con
«Siqiliya – Danza e poesia
dalla Sicilia araba», uno
spettacolo dell’associa-
zione «Hathor», per la re-
gia e la coreografia di He-
lena Russo (sempre in col-
laborazione con l’«Officina
di studi medievali»).
Lo spettacolo è una sorta
di viaggio nel tempo, nel-
la Sicilia e nel Mediterra-
neo arabo-medievale, at-
traverso gli occhi e le pa-
role dei viaggiatori del-
l’epoca. Sulla scenza dan-
zano Helena Russo, Con-
cetta Giliberto, Giovanna
Mineo, Monica Planas
Larrosa, Marianna Bat-
taglia e Maria Tuttoil-
mondo; Vito Amato al
tamburo come cornice.
Con questa iniziativa, Se-
gesta torna al centro del
confronto sulle culture
mediterranee.

CALATAFIMI. A Segesta, per le giornate europee dell’archeologia, l’esordio delle guide «atipiche»

Le culture del Mediterraneo si incontrano
Focus sui rapporti tra mondo cristiano e islam. Tre giornate di studio con seminari aperti

SALEMI
I lavori a Monte delle Rose

Nuovo corposo finanziamento

SSi avvicina il comple-
tamento della mes-
sa in sicurezza di

Monte delle Rose a Sa-
lemi. Il Comune, guidato
dal sindaco Domenico Ve-
nuti (nella foto), ha infatti
ottenuto un finanzia-
mento da due milioni e
700mila euro per il terzo
lotto dei lavori che pun-
tano alla mitigazione del
rischio idrogeologico e alla
protezione del centro ur-
bano. Il decreto che certi-
fica le risorse è stato
firmato dal commissario
straordinario per il disse-
sto idrogeologico Mauri-
zio Croce. I lavori ri-
guarderanno la zona di
via Marsala, con la cana-
lizzazione delle acque e la
messa in sicurezza. «Stia-
mo portando a termine
uno degli obiettivi primari
che ci eravamo dati all’ini-
zio della nostra espe-
rienza amministrativa –
sottolinea Venuti –. La
messa in sicurezza com-
pleta di Monte delle Rose
era una condizione fonda-
mentale che oggi, anche
alla luce di eventi atmo-
sferici sempre più violenti,
assume un valore ag-
giunto perché consente di
giocare sul terreno della
prevenzione del rischio».
Il primo cittadino espreme
«un sentito ringrazia-
mento agli uffici del Co-
mune, che hanno af-
fiancato l’amministra-
zione con competenza e
professionalità in tutto
questo lungo percorso».
Si completa quindi l’inter-
vento complessivo di mes-
sa in sicurezza di Monte
delle Rose, reso possibile
grazie alle risorse del
«Patto per il Sud-Patto
per la Sicilia»: un percorso
iniziato nel 2016 dall’am-
ministrazione Venuti, con
la collaborazione dell’Uffi-
cio tecnico dell’ente. Il
primo finanziamento per
la messa in sicurezza è ar-
rivato nel 2019.

Sopra e a destra visitatori al parco archeologico

L’area dell’antica moschea

Un nuovo percorso
di visita sui simboli
del sacro è il piano
di partecipazione

progettato da
«CoopCulture» con

la direzione del
Parco archeologico

Riflessioni sulla
poesia araba di

Sicilia, su
teologia e violenza,

sacro e profano, oltre
che su suono, parole
e prariche rituali nel

mondo islamico
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Giuseppe Pace
1935 - 2023

Impresa funebre La Grassa Gibellina-Salemi  3314766926 

Non piangete la mia
assenza, sono beato
in Dio  prego per voi.
Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra

Il suo ricordo di uomo
semplice ed onesto
rimanga vivo nel

rimpianto della sua
famiglia e di

quanti lo conobbero e
l’amarono. «Dal cielo

continuerò ad amarvi come
vi ho amati sulla terra»

Francesco Buglisi
1958 - 2023

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

ANNIVERSARIO AZIENDALE
20 anni di attività

Un traguardo raggiunto
con i clienti e per i clienti 

Q ualche giorno fa,
è venuto a mancare

all'età di 87 anni Gio-
vanni Palumbo, il mio
papà, ricordato da molti
salemitani come l'autista
della scuola agraria.
Proprio così, perché
mio padre per tanti anni
trasportava gli alunni
da casa a scuola e vi-
ceversa, quando a Sa-
lemi c'era il biennio
della scuola agraria.
Solare, allegro è sem-
pre disponibile con
tutti, era anche un
grande appassionato di
sport e in modo parti-
colare di calcio. È
stato nella dirigenza

del Salemi calcio per
tanti anni. L'onestà, il
lavoro e la famiglia
sono stati punti fermi
della sua vita. Rimarrà
per sempre nei ricordi
di chi gli è stato amico
e nel cuore dei suoi
cari. Fai buon viaggio
papà e non dimenticarti
di vegliare sulla tua
famiglia e sul tuo amato
nipote
Ciao papà!

In memoria di Giovanni Palumbo

Ciao Papà

HHa suscitato un’on-
data di commozione
la prematura scom-

parsa del sindaco di Santa
Ninfa Giuseppe Lombar-
dino (nella foto), spentosi il
14 aprile dopo una lunga
malattia. Avrebbe com-
piuto 61 anni a giugno. Nel
periodo nel quale ha con-
vissuto con la malattia, ha
continuato stoicamente la
sua attività di primo citta-
dino. Ruolo per il quale era
stato eletto l’ultima volta
nel 2018, dopo le prece-
denti elezioni del 1998,
2003 e 2013. Vent’anni da
sindaco, nel complesso, a
cui va aggiunta l’espe-
rienza da presidente del
Consiglio comunale dal
2008 al 2013. Era stato
eletto la prima volta in
Consiglio comunale nel
1990. Era anche stato vice-
sindaco dal 1993 al 1994 e
assessore dal 1994 al 1998.
Aveva annunciato, poco
prima di Pasqua, la sua ri-
candidatura per un terzo
mandato consecutivo. «La
sua morte – ha detto il vi-
cesindaco Giacomo Accardi
– ha spezzato la possibilità

di continuare una virtuosa
esperienza amministra-
tiva, indicata come un mo-
dello di buongoverno da
molti». Anche il segretario
locale del Partito democra-
tico, Vincenzo Di Stefano,
ha espresso il cordoglio a
nome di tutti gli iscritti:
«Con la scomparsa di Lom-
bardino si è chiusa un’era
politica; con la sua attività,
Lombardino ha segnato in-
fatti la politica cittadina
degli ultimi venticinque
anni. Non lascia eredi. La-
scia, semmai, in eredità, un
metodo: quello del pragma-
tismo nel governare, senza
fronzoli, alla costante ri-
cerca delle soluzioni dei
problemi». Migliaia le per-
sone che hanno reso omag-
gio alla sua salma.

SANTA NINFA. Era il sindaco in carica

Scomparso Lombardino
Malato da tempo, ha lottato con dignità
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. L’originale parabola artistica di un irregolare e geniale cantante molto naif

Manu Chao, la musica come ricerca di sé
Simbolo vivente dell’anticonfomismo, è diventato una bandiera del movimento no global

SSembra impossibile
da credere, eppure
per José-Manuel

Thomas Arthur Chao, in
arte semplicemente Ma-
nu Chao, il successo inter-
nazionale arrivò tardi,
dopo una lunghissima ga-
vetta, parecchi chilometri
macinati e tanta fame di
scoprire il mondo.

Vita e opere
Nato a Parigi nel 1961, fi-
glio di due esuli spagnoli
fuggiti dalla dittatura del
caudillo Francisco Fran-
co, Manu crebbe nella
zona suburbana della ca-
pitale francese, tra Boulo-
gne-Billancourt e Sèvres,
in una casa pittoresca e
frequentata, dal momento
che il padre (il giornalista
galiziano Ramón Chao)
ospitava molti rifugiati
delle dittature sudameri-
cane. Da questi, il giovane
Chao poté ricavare espe-
rienze artistiche dirette.
Pianoforte e chitarra fu-
rono i suoi primi amori:
suona in famiglia col pa-
dre e poi coi cugini, in
complessi sempre più am-
biziosi e noti nel vivace
circuito alternativo pari-
gino. Sperimenta fino al-
l’esperienza della «Mano
negra», vissuta tra alti e
bassi dal 1987 al1994.
Quando i compagni lo la-
sciano, uno dopo l’altro,
Manu si sfoga viaggiando
alla ricerca delle proprie
origini e di se stesso, pre-
valentemente in Spagna e
in Sudamerica, comple-
tando così la sua forma-
zione decisamente poco
ortodossa: è proprio nel
corso di questi anni on the
road che prende corpo l’al-
bum «Clandestino» (1998),
lavoro solista intorno al
quale gravitano tanti arti-
sti incontrati in Messico,
in Brasile e in Argentina.
Senza alcun battage pro-
mozionale, alla fine il
disco (per molti critici il
suo capolavoro) arriverà a
vendere quattro milioni di
copie.
Le sonorità più diverse
vengono salvate e “conser-
vate” attraverso un pic-
colo studio di registra-
zione portatile, quasi co-

me in un progetto di an-
tropologia musicale, poi
sublimato dalla stratifica-
zione sonora e dai mille
campionamenti del sa-
piente produttore Rena-
ud Letang. Lo spirito ri-
belle, forgiatosi alla fine
degli anni ’70 insieme alla
sua passione per i «Cla-
sh», lo porta a non tradire
mai i propri principi: no-
nostante l’onda del suc-
cesso, resta infatti la
cultura della strada il suo
orizzonte primario, quella
strada che gli ha già dato
tanto e che ha percorso
fino alla gloria. All’inizio
del 1999 iniziano a fioc-
care i riconoscimenti per il
suo contributo alla world
music, arrivano altri al-
bum di successo ma in-
tanto lui continua a
“camminare” con la pro-
pria musica, partecipando
a festival itineranti, tour-
née e concerti spesso gra-
tuiti, come quando si
esibisce davanti a cento-
mila persone nel centro di
Città del Messico per so-
stenere la causa zapatista
e il subcomandante Mar-
cos.
Poi la battaglia per la le-
galizzazione delle droghe
leggere, la causa no glo-
bal, i diritti dei malati psi-
chiatrici, senza mai scor-
dare il dramma esisten-
ziale dell’immigrazione

clandestina, in cui si ri-
specchia per quella di-
spersione delle radici che
ha vissuto fin da bambino,
piccolo spagnolo a Parigi,
e che non risolve neppure
col successo, neppure do-
po il successo. Questa crisi
identitaria lo porterà qua-
si alla depressione, fino
alla scelta coerente di al-
lontanarsi dal main-
stream e di continuare a
vagare per il mondo: con-
fuso su se stesso, saldo in-
vece sui propri principi.
Diventerà quindi, per una
serie di ragioni e forse suo
malgrado, il menestrello
ufficiale della lotta alla
globalizzazione che pro-
prio a Genova avrà, il 21
luglio 2001, il suo epicen-
tro mondiale.
Diventare un simbolo

Neanche lui sa esatta-
mente come è diventato
un simbolo politico. Forse
perché parla e canta in
cinque lingue, mescolando
suoni e idiomi con disin-
voltura, con testi nei quali
il ribellismo è a volte ge-
nerico ed edonista («Me
gusta marijuana, me gu-
sta colombiana», recita
«Me gustas tu», il brano
più suonato dell’album
«...próxima estación...
Esperanza»).
Etichettato come simbolo
musicale della lotta alla
globalizzazione, nonostan-

te il fronte comprenda
musicisti politicamente
assai più ferrati come
Bono degli U2 e Jova-
notti, Manu Chao ha de-
ciso di reggere il ruolo. E
così eccolo accompagnare
un disco tutto sommato
disimpegnato ed esotico
con dichiarazioni del tipo
«A Genova io ci sarò, da
privato cittadino, perché il
meeting del G8 è un’occa-
sione unica per dire no a
tutti i potenti del mondo
che non ci daranno altre
occasioni per farlo». Era il
luglio del 2001. E nel ca-
poluogo ligure esplodeva
la contestazione no global.
Naif per carattere, eccolo
alternare affermazioni
barricadere («Loro hanno
fatto un errore strategico:
Genova è una città acces-
sibile da ogni lato») ad
altre che invitano alla mo-
derazione («Cercheranno
di dividerci fra quelli che
vogliono parlare e quelli
che vogliono usare le mo-
lotov: non dobbiamo ca-
dere in questa trappola»).
Per Manu «le due anime
del movimento devono
unirsi sul fatto che il
mondo va cambiato. Il
come può essere deciso in
un secondo tempo». 
La filosofia di Manu Chao
sta nell’essere uomo di
musica e spettacolo senza
il piglio del capopopolo. E

come altri simboli della
musica antagonista, non
ha mai cercato questo
ruolo. Piuttosto è diven-
tato una bandiera dell’an-
ticonformismo che offre
un messaggio di gioia e di
speranza.

Il libro e il ritorno
«Clandestino – Alla ri-
cerca di Manu Chao»,
pubblicato nel 2021, è la
prima biografia autoriz-
zata di Manu Chao,
scritta dal giornalista in-
glese Peter Culshaw che
ha seguito Chao per cin-
que anni durante i suoi
viaggi. Il libro non riper-
corre solo la storia della
«Mano negra», del Chao
solista, dei suoi viaggi,
delle collaborazioni, l’im-
pegno sociale e le lotte po-
litiche, racconta anche
l’uomo e le vicende perso-
nali che hanno formato
l’artista di oggi. Vengono
svelati, infatti, retroscena
politici, musicali e privati,
come le richieste dell’al-
lora ministro dell’Interno
Scajola prima dei fatti di
Genova, la rocambolesca
genesi di «Clandestino»,
inciso inizialmente con ar-
rangiamenti per musica
elettronica, fino alla crisi
profonda che ha messo in
discussione anche l’esi-
stenza stessa di Chao.
Il ritorno dopo il silenzio
Nel 2017, dopo quasi die-
ci anni di silenzio, Manu
Chao è tornato a pubbli-
care canzoni inedite, in
download gratuito sul suo
sito. Tra queste «No solo
en China hay futuro» e
«Words of truth» che ri-
chiamano il classico stile
musicale dell’artista; altre
sono invece frutto della
collaborazione con il musi-
cista Chalart 58.
Nel 2019 è invece uscito
l’album «Clandestino/Blo-
ody Border», ristampa fe-
dele della celeberrima rac-
colta del 1998 con l’ag-
giunta di tre brani inediti.

Manu Chao è «Clandestino»; a destra una manifestazione no global

Gaspare Baudanza

POESIA
Il nuovo libro di Accardo
«Luce del più vasto giorno»

SSi intitola «Luce del
più vasto giorno»
(edizioni Pequod) il

nuovo libro del poeta san-
taninfese Biagio Accardo
(nella foto). Si tratta di
un’opera che raccoglie liri-
che che vanno dal 2009 al
2022. Accardo spiega così
le ragioni del titolo: «Nella
vita di ciascuno vi sono
momenti in cui è dato ac-
cedere ad una visione più
profonda della nostra esi-
stenza; momenti che si
manifestano più spesso a
seguito di vicende che
mettono in evidenza la no-
stra fragilità fisica». «Un
libro di rara suggestione –
secondo il teologo Gian-
nino Piana – che sfiora i
confini della grande mi-
stica e che si avvale di un
linguaggio scarno e pene-
trante, di una scrittura ori-
ginale e raffinata che
testimonia, al di là della
ricchezza dei contenuti,
una rara capacità di acco-
stare la realtà con un alto
sentimento di pudore. E
che testimonia, anche per
questo, la presenza di una
interiorità che trova
sbocco naturale nell’evo-
cazione e nell’invocazione
del mistero assoluto».
Alessandro Ramberti vede
nella poesia di Accardo
una parola che «ci accom-
pagna, ci sospinge, ci
scuote, ci riposiziona e ci
commuove», mentre Anto-
nio Fiori parla di «un libro
coinvolgente, di una poe-
sia che alterna parola lirica
e parola colloquiale; in-
somma di una poesia che
lascia il segno».
Nato nel 1954, Accardo ha
pubblicato diverse raccolte
di poesia: dopo l’esordio
con «La notte ha lunghe
radici» (2009), sono usciti
«Fratello in ombra» (2016)
e «Ascetica del quoti-
diano» (2019). Tra il 2010 e
il 2015 diverse sue liriche
sono apparse su riviste e
antologie poetiche.





Salemi, 1948 - La terza elementare della scuola del collegio, con l’insegnante Antonina Pumilia

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1980 - Campionato estivo di calcio

Salemi, 1960 -
Carnevale al

cinema «Italia».
Si riconoscono:
Stefano Palermo,
Michelangelo Pa-
lumbo, Filippo Di
Dio, Vito Verde,
Andrea Marrone,
Nicola Conforto,
Giuseppe Marino,
Nino Bellafiore,
Pino Giammari-
naro, Gaspare

Gucciardi, Alfredo
Corleo, Michele
Chirco, Alberto
Caradonna e

Franco Lampa-
sona.
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Salemi, 1975 - Festa di san Francesco di Paola
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Visita pastorale a Poggioreale per il nuovo vescovo della diocesi di Mazara del
Vallo Angelo Giurdanella. Ad accoglierlo il parroco don Giovanni Butera, il
sindaco Girolamo Cangelosi, il comandante della stazione dei carabinieri  Gio-
vanni Ferraro, una delegazione di rappresentanti dell’associazione «Sant’An-
tonio da Padova» di Poggioreale. Il vescovo ha celebrato la messa all’interno di
una gremita Chiesa madre. Nella foto, don Giovanni Butera, Karol Palermo,
Angelo Giurdanella, Girolamo Cangelosi, Giovanni Ferraro, Vincenzo Drago.Il gruppo di Maria e Salvatore Favuzza in gita alla sagra del carciofo a Cerda con la ditta «Marrone» di Partanna

Le «Famiglie nuove» e «Ragazzi per l’Unità» di Salemi, appartenenti al Movimento dei focolari fondato da Chiara Lubich che ha
come obiettivo l’unità tra i popoli e la fraternità universale ha inaugurato il Largo Chiara Lubich. Una piccola area verde con due
panchine destinata ai cittadini salemitani come bene comune da potere usufruire per potersi incontrare e socializzare. L’iniziativa
nasce dal progetto: “Adottare uno spazio verde” col fine di ripulirlo e ridonare bellezza ad un angolo della nostra città attraverso
la piantumazione di nuovi alberi e aiuole fiorite per poi restituirlo alla comunità salemitana. Un fervoroso impegno non soltanto
etico, religioso ma anche civico ed educativo che il sindaco Venuti ha sostenuto anche con l’intitolazione a Chiara Lubich dell’area
urbana “adottata”. Nella stessa giornata Salemi ha pure festeggiato la giornata “Mondo Unito 2023” dal tema: «Dare to Care: le
Persone, il Pianeta e la nostra conversione ecologica»  ad opera dei Ragazzi per l’Unità e Famiglie Nuove di Salemi è stata orga-
nizzata una maratona per la Pace e per l’Ambiente e diversi giochi a squadre. Una iniziativa che ha coinvolto le scuole salemitane
rappresentate da molti docenti. Erano presenti anche associazioni sportive e religiose che si adoperano per educare in modo sano
e a sani valori le giovani generazioni, famiglie entusiaste di partecipare. All’evento sono intervenute pure le comunità e i focolarini
di Palermo, Trapani, Agrigento, Ribera, Caltabellotta, Sciacca, Belmonte, Marsala, Vita, Gibellina, Partanna e Castelvetrano che
hanno contribuito alla realizzazione della giornata: “Insieme per un Mondo Unito”. La comunità del Movimento Focolari di Salemi
«Famiglie nuove». «Come amministrazione siamo stati ben lieti di collaborare con il Movimento dei Focolari e di ricordare con un
gesto concreto il grande lavoro di Chiara Lubich - afferma Venuti -. L’adozione di uno spazio pubblico rappresenta anche un
esempio virtuoso di partecipazione e di cittadinanza attiva, con una comunità che si prende cura del proprio territorio - aggiunge
il sindaco di Salemi -. La difesa dell’ambiente, inoltre, è una delle sfide che il mondo avrà davanti a sé nei prossimi anni, vincerla
dipende anche dai piccoli gesti e da uno stile di vita che prevede l'impegno di tutti per il bene comune».

Il Comune di Salemi intitola una piazza a Chiara Lubich Il Comune di Salemi intitola una piazza a Chiara Lubich 

Pasquale Gruppuso cultore di storia e di tradizioni locali ha aggiunto un ul-
teriore libro alle sue pubblicazioni. La pubblicazione finanziata con il bilancio
partecipato del comune di Vita è distribuita dalla Pro Loco Vitese. Il saggio
parla della famiglia Occhipinti a cui è stata assegnata la cittadinanza ono-
raria dal comune di Vita per essersi distinta per grandi meriti nella società,
nell’arte e nelle pubbliche relazioni. Questa famiglia vissuta nei primi del
Novecento trae origine dal capostipite Paolo che, nonostante le condizioni
economiche non agiate, riesce a far frequentare la scuola ai suoi undici figli
che possedevano una straordinaria e raffinata intelligenza. Da allora si sono
succedute le generazioni che hanno continuato a distinguersi e ad affermarsi
nella società per grandi meriti ricoprendo prestigiose cariche pubbliche e rag-
giungendo prestigiosi traguardi artici e professionali tra i quali ambasciatori,
consoli, attori, registi. Pasquale Gruppuso nel libro racconta la vita di tredici
personaggi della famiglia Occhipinti, sottolineandone i meriti professionali
ed artistici conseguiti. (Nella foto il sindaco Giuseppe Riserbato e il presidente
del Consiglio comunale Diego Genua con Pasquale Gruppuso e alcuni com-
ponenti della famiglia Occhipinti).

Vita, il  nuovo libro di Pasquale GruppusoVita, il  nuovo libro di Pasquale Gruppuso
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Meloni Regin(ett)a

Carlo Re travicello Pentiti...

La più brutta del reame

Le vignette di Pino Terracchio


